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S.S.I. NOTIZIARIO
ATTI E NOTIZIE DEL LA SOCIETÀ S P EL EO L O G I C A I T A L I A N A  
M EM BR O  D E L L 'U N I O N  I N T ER N AT IO N A LE DE SP EL EO LOG IE

INCOMPATIBILITÀ

Mentre siamo sempre in attesa che i giu­
dici di Verona e Roma si pronuncino sulle 
denuncie presentate dalla FIE contro gli 
speleologi di Verona, Terni e Roma per la 
nota vicenda della Spluga della Preta, l’unica 
novità al riguardo è costituita da una ri­
chiesta delle sezioni trivenete CAI alla loro 
presidenza nazionale per « esperire ogni op­
portuna azione tendente a dirimere ogni 
vertenza in atto ».

Era ora che anche il CAI prendesse posi­
zione, visto che metà dei gruppi grotte ita­
liani fanno capo a questo organismo. Il CAI 
non è la SSI, per cui se decidesse di in­
tervenire il problema Preta potrebbe essere 
risolto facilmente a favore della libertà di 
azione degli speleologi. Tutto  sta a vedere 
se il CAI riterrà opportuno intervenire e 
scontrarsi con la FIE. Poiché ciò, anche se 
rientra tra i nostri auspici, esula dai nostri 
poteri, desidero affrontare un aspetto della 
vicenda che invece ci riguarda direttamente.

Premesso che la commissione speleologica 
FIE deve per forza condividere — material­
mente e moralmente  — le azioni condotte 
dalla sua presidenza contro gli speleologi 
italiani, m i domando se sia compatibile che 
persone e gruppi dirigenti o aderenti a tale 
organismo continuino ancora a far parte 
della SSI. Vale a dire se é ulteriormente 
ammissibile che coloro che usurpano e ri­
cattano la libertà degli speleologi continuino 
a convivere assieme a chi tale violenza deve 
subire.

Il buon gusto avrebbe dovuto suggerire 
da tempo le dimissioni dalla SSI, essendo 
indubbia la loro scelta a favore della FIE. 
Comunque essi sono ancora in tempo a ri-
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(segue da pag. 77)

tirarsi prima che la S S I si trovi nella ne­
cessità di radiarli per violazione dell’art. 1 
dello S tatuto Sociale, necessità che vor­
remmo francamente evitare anche perché 
non trova riscontro nella nostra venticin­
quennale storia. Non è corretto mantenere 
i piedi in due scarpe, voler usufruire con­
temporaneamente dei vantaggi offerti dalla 
FIE e quelli (più modesti!) della SSI.

Il G.S. Piemontese ha già deciso sponta­
neamente di cessare ogni collaborazione con 
persone o gruppi della FIE; probabilmente 
questa iniziativa verrà im itata da altri. La 
SSI non potrà non tener conto di queste 
prese di posizione.

Sem pre in tema, apprendiamo intanto 
dalla stampa che la Grotta di S. Angelo di 
Trecchina (Potenza), esplorata dalla FIE, 
verrà attrezzata turisticamente. Il progetto 
prevede una funivia di accesso, una strada, 
albergo, bar, ecc. ecc., per una spesa di
1.200 milioni, sì 1.200 milioni. La direzione 
dei lavori, inutile dirlo, sarà affidata a Luigi 
Castellani, cioè al responsabile della com m is­
sione speleologica FIE. A parte le riserve 
che, con qualche competenza in materia, 
possiamo esprimere sull’opportunità e sul 
costo di una simile iniziativa (m a l'Italia è 
proprio il paese dove queste cose avven­
gono), ci domandiamo da dove provengano 
i soldi: perché se sono il grazioso omaggio 
di qualche magnate, nulla da eccepire; ma se 
dovessero venire dalle tasche del contri­
buente ■— e quindi anche dalle nostre  —• 
vorremmo proprio sapere se anche la Ma­
gistratura non ha nulla da eccepire sul­
l’uso di questo pubblico denaro, soprattutto  
nell’attuale situazione economica del Paese. 
Nessuna delle altre, e forse più importanti, 
grotte turistiche avrebbe mai gravato — 
nem m eno lontanamente  — in modo così pe­
sante sulla spesa pubblica. Mi sovviene a 
questo proposito di chi, già un anno fa, 
scrisse che la FIE si era buttata nella spe­
leologia perché aveva sentito odore di soldi: 
m i sorge quasi il dubbio, ora, che quell’ami­
co non si fosse poi sbagliato.

G iu lio  B adini
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IN DIFESA DELLA GROTTA S. CALINDRI 

Una lettera del Presidente della S.S.I.

Rom a, 26 luglio 1976

— G ruppo Speleologico Bolognese del CAI, Bologna.

— Unione Speleologica Bolognese, Bologna.

— Federazione Speleologica Regionale, Bologna.

— Is titu to  Italiano  di Speleologia, Bologna.

— Unione Bolognese N atu ra listi, Bologna.

— P re tu ra  di Bologna.

— Soprin tendenza alle A ntichità, Bologna.

— Corpo delle M iniere, D istre tto  M inerario , Bologna.

— Regione Em ilia-Rom agna, Assess. assetto  del te rrito rio , Bologna.

— A m m inistrazione Provinciale, Bologna.

— Com une di S. Lazzaro di Savena (Bologna).

— M inistero per i Beni C ulturali ed A m bientali, Roma.

— D itta F.lli Fiorini, Lavino di S opra (Bologna).

Oggetto: Grotta S. Calindri.

I gravi danni recen tem ente segnalati dal G ruppo Spel. Bolognese del CAI 
e dall’Unione Spel. Bolognese pongono ancora  una volta in evidenza la situa­
zione te rrib ilm en te  p recaria  di m olte g ro tte  ita liane di eccezionale in teresse 
scientifico.

La Società Speleologica Italiana , m en tre  aderisce alla denuncia ed alla 
p ro te s ta  elevata dagli speleologi bolognesi, co n s ta ta  che l’accaduto  possa far 
sorgere il dubbio  che ta lune au to rità  in te ressa te  a ll’oggetto possano non aver 
esp le ta to  tu tt i  gli a tti che loro com petevano.

La Società Speleologica Ita lian a  prega p erta n to  la P re tu ra  com peten te di 
voler accerta re  questa  even tua lità  onde ev itare l’inizio di un  penoso scarico 
di responsab ilità  tr a  le varie a u to rità  in te ressa te  (p u rtro p p o  così frequen te  
nel nostro  Paese), m en tre  i lavori di cava possono tranqu illam en te  p o rta re  a 
te rm ine la d istruzione della g ro tta .

Con i m igliori saluti.

Arrigo A. C igna

1977 - 79



S .S .l. NOTIZIARIO

RECENTI GRANDI 
ESPLORAZIONI SOTTERRANEE 
NEL MONDO (1975)

AMERICA

S tati U n it i : P eter Sprousse ci ha inviato 
l’elenco delle p iù  lunghe cavità di que­
sto  s ta to  al novem bre 1975:

F lin t M am m oth Cave System
(K entucky) 290 km

Jaw el Cave (S. Dakota) 82,7 km
O rgan Cave System

(W. V irginia) 64 km
Wind Cave (S. D akota) 40 km
Sloan’s Valley Cave

(K entucky) 36,3 km
C um berland Cavern

(Tennessee) 35,4 km
Crevice Cave

(M issouri) 32,4 km
Blue Spring  Cave

(Ind iana) 30,7 km
Binkley's Cave System

(Ind iana) 30 km

In  C alifornia la Big S tream  Cave è s ta ta  
d iscesa fino a — 355 m; il fondo non è 
s ta to  tu ttav ia  raggiunto  e questa  cavità 
può p erta n to  d iven tare la più p ro fonda de­
gli S ta ti Uniti.

Guatemala: La spedizione francese in  Gua­
tem ala  h a  esp lo ra to  il « S istem a del Rio 
C andelaria » dove sono s ta ti rilevati 25 
km; alcune gallerie secondarie non sono 
s ta te  esplorate .

EUROPA

Austria : N ella H ochlecken-G rosshole (Hol-
lengebirge), tre  squad re  francesi hanno 
esp lo ra to  il g rande pozzo della cavità. 
Con una p ro fond ità  di 350 m, questo 
pozzo è oggi il p iù profondo nel m ondo 
tra  quelli s itu a ti a ll’in te rno  di un a  g ro t­
ta. Dagli esp lo ra to ri venne ragg iun ta  la 
p ro fond ità  di 710 m, m en tre  il dislivello 
assoluto  divenne così di 819 m. L’esplo­

razione non può ancora  considerarsi con­
clusa.
Nella P latteneckeishòhle, no ta fino alla 
p ro fond ità  di — 338 m, i polacchi del 
Caving Club dell’U niversità di V arsavia 
(W.A.K.S.) hanno trovato  delle p rosecu­
zioni raggiungendo una p ro fond ità  di 
750 m.
Nella M ondhòle, scoperta  lo scorso anno 
nei pressi di G rùberhorn , a ltr i speleolo­
gi polacchi, ap p a rten en ti allo Speleoklub 
P.T.T. di Czetochowa, hanno  raggiunto  un 
sifone ad una p ro fond ità  di circa 500 m.

Grecia: Una sq u ad ra  francese (GRESPA
IV) ha esp lo ra to  nell’isola di C reta lo 
N avro Skiadi Chasm . Q uesta cav ità è 
co s titu ita  da un unico pozzo, profondo 
350 m, con una cengia a — 260.

F rancia: La p ro fond ità  del sistem a della 
P ierre Saint-M artin  raggiunge o ra  i 1332
m. Due ingressi superio ri sono s ta ti in­
fa tti scoperti ed esp lo ra ti nel m ese di 
agosto. Il giorno 10 di questo  m ese, una 
sq u ad ra  franco-pirenaica trovò un pas­
saggio sulla volta della cavità no ta  com e 
« M 3 ». Q uesto passaggio conduce di­
re ttam en te  nel sis tem a della P ierre Saint- 
M artin.
Poiché la quo ta  di ingresso della M 3 
è di 1984 m slm  (102 m al di sopra  del­
l’ingresso della Tête Sauvage), la p ro fon­
d ità  del sis tem a divenne quindi di 1273 
m. Tredici giorni dopo due inglesi del 
B ristol E xploration  Caves trovano  un al­
tro  ingresso alla quo ta  di 2043 m  slm. 
Essi esp lorano  questa  nuova cav ità con 
l’aiu to  di speleologi am erican i e, dopo 
aver supera to  vari pozzi e un to rren te llo  
lungo 40 m, a rrivano  in una grossa gal­
leria ap p arten en te  al sistem a della P ier­
re Saint-M artin. E ssendo l'ingresso  di 
questa  nuova cav ità 161 m  al di sopra 
della « Tête Sauvage », la p ro fond ità  del­
l’in te ro  s is tem a diven ta perciò di 1332 m. 
T u tte  queste esplorazioni vennero orga­
nizzate dalla A.R.S.I.P.
Sem pre nella zona della P ierre Saint- 
M artin, fu esp lo ra ta  u n ’a ltra  g rande ca­
vità, la « Couey Lotge », da p a rte  di una 
sq u ad ra  francese del d ip a rtim en to  di
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Deux-Sèvres. Gli speleologi raggiunsero  
un sifone alla p ro fond ità  di 607 m.
Nel d ipa rtim en to  della H aute-G aronne 
speleologi del G.S. Provence (M arsiglia) 
hanno trovato  una prosecuzione a ll’in- 
te rno  della celebre Henne-M orte, già 
esp lo ra ta  tra  il 1940 e il 1947 da N orbert 
C astere t fino alla p ro fond ità  di 358 m. 
Il nuovo ram o raggiunge i — 548 m. 
N ell’Alta Savoia, il 1° novem bre speleo­
logi di Lione hanno  trovato  un collega­
m ento tra  il « G ouffre Jean  B ernard  » e 
il so p rastan te  « G ouffre B. 19 ». La p ro ­
fondità  to ta le  del sis tem a diventa così 
di 1208 m, la seconda del m ondo.

I talia: Nel m assiccio del M arguareis, vi­
cino al confine francese, una sq u ad ra  del 
C.M.S. (Nizza) ha com pletato  l’esp lo ra­
zione dell'Abisso S tra ld i (— 614 m.)
In Friuli, vicino alla fro n tie ra  jugoslava, 
speleologi trie stin i hanno proseguito  la 
esplorazione dell'Abisso A 12. Alla p ro ­
fondità  di 550 m esso si ricollega con 
l'Abisso G ortani (— 920 m). La pro fon­
d ità  to ta le  del nuovo sistem a re s ta  però  
invariata .
In Toscana, speleologi bolognesi hanno 
raggiunto  nella Buca G rande di M onte 
Pelato la p ro fond ità  di 638 m. Nel 1972 
essi avevano già toccato  i — 522 m.

S pagna: Speleologi francesi del G.S. Pyré- 
nées (Toulouse hanno  raggiunto  il sifone 
te rm inale  della « S im a A rcaute » (— 562 
m ) vicino al confine francese, nella zona 
di M arboré.
L’anno precedente, speleologi polacchi del 
P.T.T.K. di Gdynia hanno trovato  nuove 
prosecuzioni nella S um idera de Cellagua 
esp lo ra ta  in p recedenza da speleologi 
francesi di Digione. Gli esp lo ra to ri hanno 
raggiunto  un sifone alla p ro fond ità  di 
— 970 m.

S vizzera: Speleologi bernesi hanno  scoper­
to una nuova cavità (Faustloch) che è 
s ta ta  esp lo ra ta  fino a — 550 m. Gli esplo­
ra to ri sono s ta ti ferm ati da pozzi a lla­
gati. Essi con tinueranno  l’esplorazione 
nei m esi invernali.

Paul Courbon

SI CERCA
NEL NUOVO MESSICO 
UN FAVOLOSO TESORO

W HITE SANDS (Nuovo M essico) — Una 
società specializzata della F lorida ha reso 
noto che ch iederà a ll’esercito  degli S ta ti 
Uniti l'u torizzazione ad  im piegare apparec­
chi elettron ic i all’in te rno  del poligono m issi­
listico dell’esercito  a W hite Sands per ce r­
care un favoloso tesoro  nascosto  il cui va­
lore am m onterebbe a 250 m iliard i di dol­
lari.

Le voci su ll’esistenza del teso ro  — il cui 
am m ontare , com e si è detto , sarebbe va­
lu ta to  in 250 m iliard i di dollari — ebbero 
origine dalle d ichiarazioni di M ilton «Doc» 
Noss, un  m edico che disse di aver trovato  
nel 1937 una fo rtu n a  in oro  e oggetti p re ­
ziosi seppelliti in una caverna e di aver 
chiuso l'ingresso della caverna dopo aver 
preso alcuni oggetti. Noss fu ucciso nel 
1949 senza che avesse recuperato  il tesoro.

(dal « C orriere della Sera » 
del 19 se ttem bre  1976)

C H I U S A
LA GROTTA DEI PICCIONI (A 112)

M ediante un  accordo in terco rso  tra  lo 
Speleo Club Chieti, l ’Archeo Club Pescara 
ed il com une di Bolognano (Pe), è s ta to  
finalm ente chiuso con cancello l’ingresso 
alla G ro tta  dei Piccioni (A 112), s ita  nella 
vallata del fium e O rta. Q uesta im portan te  
cavità, aveva da tem po res titu ito  m ateria le  
archeologico di p rim a ria  im portanza. Ab­
b a n d o n a  dopo le cam pagne di scavo è di­
venu ta m eta  p re fe rita  di scavato ri clande­
stin i che hanno  gravem ente m anom esso il 
patrim onio  archeologico rim asto  in loco.

E ’ s ta to  qu indi necessario  provvedere ad 
una paziente opera di restau ro  e sis tem a­
zione in te rna, in  v ista  anche della p ro s­
sim a r is tru ttu raz io n e  ad uso tu ristico .

A ttualm ente è possibile v isitare  la cavità 
rivolgendosi al Com une di Bolognano o, 
eventualm ente, allo Speleo Club Chieti o 
a ll’Archeo Club Pescara.

Ezio B urri
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L’ATTIVITÀ DEL GRUPPO SPELEOLOGICO EMILIANO C.A.I. 
E DEL COMITATO SCIENTIFICO « F. MALAVOLTI » 
NELL’ANNO 1975

Attività speleologica
Il fa tto  p rincipale dell’a ttiv ità  1975 è consistito  nella spedizione in  G recia 

(dal 26 luglio al 10 agosto) nel te rr ito rio  c ircostan te  il lago Copaide in Beozia 
per il com pletam ento  delle ricerche in iz ia te nel 1969 e in special m odo per 
eseguire il rilievo di tre  cav ità  m inori; p e r e ffe ttu a re  un com pleto servizio 
fotografico  a docum entazione dei fa tto ri carsici in te rn i ed estern i; per eseguire 
un u ltim o  ciclo di ricerche di biospeleologia; p e r ind iv iduare la  risorgenza 
delle acque del M élas Potam òs, ingh io ttite  al cavernone di M eococchino; per 
e ffe ttu are  u n ’u ltim a perforazione con carotaggio  nella zona NW dell’antico lago.

Sem pre nel 1975 è s ta ta  iden tifica ta  un a  nuova zona speleologica nell’Ap- 
pennino m odenese, tr a  i ca lcari arenacei della dorsale  di Sassoguidano e Sasso­
m assiccio. Sono s ta te  esp lo ra te  e rilevate 7 cavità di origine p revalen tem ente 
te tton ica, tra  cui alcune m olto  com plesse. È s ta ta  n o ta ta  e in p a rte  c a ttu ra ta  
m olta fauna.

Nel corso dell’anno sono s ta te  v isitate  cavità assai note e tipiche, come 
la G ro tta  del Baccile, il Buco della R ana, l’Abisso Fantini, la G ro tta  della 
Spippola, la G ro tta  di fianco alla Chiesa di Gaibola, il Buco del Mezzogiorno, 
la G ro tta  G ortani, p e r  is tra d a re  alla Speleologia nuovi aderen ti al G ruppo.

Sono s ta te  anche e ffe ttu a te  prove alla p a les tra  di roccia di V arana; so tto  
la guida di M ario Rossi, con le nuove tecniche di risa lita  con sola corda.

Attività divulgativa e di perfezionamento
A Bologna è s ta to  organizzato il convegno « Salviam o i gessi ». T ra i re la ­

to ri figurano il Prof. M ario B erto lan i e l ’Avv. P ietro  Paolo Severi, con com u­
nicazioni, rispettivam ente, sul carsism o nei gessi e sulla possib ilità  d ’in te r­
vento a salvaguard ia delle zone gessose esterne e so tterranee .

A un a  racco lta  di dati m edian te schede illu stra tive  delle zone di m aggior 
in teresse scientifico e paesaggistico, p rom ossa dalla Regione, hanno  collaborato  
il Prof. M ario B erto lani e la Prof. D aria B erto lani-M archetti con una scheda 
sui gessi dell’a lta  vai di Secchia e p a rte  della scheda sui gessi del M essiniano.

Il Dr. Rossi h a  preso  p a rte  a un  convegno di stud io  in te rd isc ip lina re  sul 
M essiniano, tenu tosi ad Erice (Sicilia), dove sono s ta te  poste le basi di una 
fu tu ra  collaborazione.

Ancora il Prof. B erto lan i è s ta to  ch iam ato  a fa r p a rte  di un a  com m issione 
per lo stud io  e il contro llo  delle condizioni ecologiche della G ro tta  G rande del 
Vento nella Gola di F rasassi.

È infine da rico rdare  che il Prof. B erto lan i e la P rof.ssa B ertolani-M archetti 
sono gli au to ri degli artico li sulla geologia e su lla vegetazione dell'Appennino 
dell’E m ilia centrale , che fo rm ano  il testo  del volum e com m em orativo  del 
cen tenario  delle Sezioni CAI di Bo'ogna, M odena, Reggio E. Parm a.

Attività catastale
Nel 1975 si è provveduto  con un lungo lavoro di trascrizione critica , alla 

com pilazione del nuovo ca tasto  della S.S.I. su schede elaborab ili al calcolatore
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elettronico . Al G ruppo Speleologico Em iliano è s ta ta  affida ta  la com pilazione 
dell'Em ilia m edio-occidentale dal fium e Reno al fium e Trebbia.

In  cam po regionale si è a rriv a ti a ll’approvazione di uno s ta tu to  della Fede­
razione Speleologica, sem pre p resiedu ta  dal Prof. B ertolani. Si è ino ltre  e ffe ttu a ta  
una laboriosa preparazione di un a  docum entazione di a ttiv ità  da p resen tare  
alla Regione Em ilia-Rom agna per un a  p ro p o sta  di collaborazione in tesa a rag­
giungere l’ob iettivo  di una legge regionale sulla Speleologia, com e è avvenuto 
in a ltre  regioni a s ta tu to  o rd inario  e speciale. A questa  p reparazione hanno 
collaborato  in partico la re  A. Rossi, M. B erto lani, E. Grazioli e P. Severi.

Soccorso speleologico
N ell’anno 1975 la sq u ad ra  di soccorso ha dovuto in te rven ire p e r in fortun i 

in g ro tta  e in m ontagna. Un prim o in terven to  è s ta to  e ffe ttu a to  il 3 gennaio 
al m onte Giovo, nell'a lto  A ppennino m odenese, un itam en te  alla sq u ad ra  di 
Lucca e a com ponenti la  sezione roccia di M odena del C.A.I. Un gruppo  di 
escursion isti e ra  scivolato p e r il ghiaccio da una cengia del m onte. Uno di 
essi e ra  grave. P u rtroppo  i soccorrito ri, a iu ta ti da mezzi dei Vigili del Fuoco, 
non hanno po tu to  ricupera re  a ltro  che il cadavere.

Il secondo in terven to  è s ta to  eseguito nell’an tro  del Corchia, nelle Apuane, 
dove uno speleologo fiorentino , p rec ip ita to  in un  pozzo, p resen tava f ra ttu re  
ossee. L’azione di soccorso è s ta ta  conco rdata  con le squadre  di Bologna, 
Firenze, Lucca e Faenza. Coi M odenesi e ra  il Dr. Castello, che ha dato  il cam bio 
a un  m edico lucchese, già s trem ato  dalla fatica, p er l’assistenza al ferito . Il 
r icupero  è avvenuto in m an iera  p e rfe tta  e con tu tte  le cautele; cosa che ha 
perm esso a ll’in fo rtun io , che aveva una b ru tta  ro ttu ra  al trocan tere , una rap ida 
guarigione.

Per l'addestram en to  ai volontari sono s ta te  organizzate nell’am b ito  delle 
regioni Em ilia-Toscana due esercitazioni parallele  in g ro tte  delle Apuane e un 
corso specifico per le nuove tecniche di r isa lita  e ffe ttu a to  a S. V itto re di Genga 
(Ancona), al quale hanno partecipa to  i no stri vo lon tari Grazioli, B erton i e 
Rossi M ario. Q uest’u ltim o è en tra to  nel 1975 a fa r p a rte  della sq u ad ra  in 
aggiunta ai vecchi com ponenti B erto lan i M., Rossi A., B erto lani V., Grazioli, 
B ertoni, Salvioli, G aruti.

E ’ infine da rico rd are  che il no stro  socio Avv. Severi ha collaborato  alla 
s te su ra  del regolam ento  del Soccorso speleologico.

Attività archeologica e paletnologica
Il G ruppo Archeologico è s ta to  in con tinua a ttiv ità , sia di ricerca, sia di 

studio, per a rr iv a re  a un  com pleto lavoro su ll 'abbondan te  m ateria le  di scavo 
del M onte V alestra.

A M agreta è s ta ta  ind iv iduata e scavata una tom ba rom ana com pleta di 
inum ato  e corredo. Sem pre a M agreta sono s ta ti m essi in luce i m uri peri­
m etra li di un  probabile ab ita to  rustico  rom ano.

A Form igine è s ta to  scavato  e ricu p era to  un  m an u fa tto  circo lare in laterizio  
di incerta  in terpretazione.

Sono s ta te  iniziale ricerche in stazioni p reisto riche e rom ane di nuova 
segnalazione presso  S. V alentino in Com une di C astellarano ed è s ta ta  com ­
p le ta ta  una rassegna con indagini sul te rren o  sulle stazioni p re isto riche del 
te rrito rio  di Scandiano.

(con tinua a pag. 84)
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NORME PER IL PRELIEVO DI CAMPIONI 
DA SOTTOPORRE AD INDAGINE 
PER LA RICERCA PALINOLOGICA

A seguito di numerose richieste sulle modalità di prelievo di campioni da sot­
toporre ad indagine palinologica, il Gruppo Speleologico C.A.I. di Napoli ha 
incaricato la Doti. A. Tavernier Lapegna di redigere alcune norme pratiche da 
seguire:

Attrezzatura occorrente
a) C arta  geologica scala 1 : 100.000; b ) Tavolette I.G.M. scala 1 : 25.000; 

c) Taccuino di cam pagna; d) M artello  da geologo, p referib ilm en te  a taglio; e) 
P alette e zappette  in acciaio o a ltro  m ateria le  antiruggine; f) S acchetti e buste  
in p lastica  nuovi, di varie m isure , da tenere  sigillati fino a! m om ento  dell’uso; 
g) B locchetti a fogli staccabili; li) S p inatrice  e rela tiv i punti; i) B orraccia con 
acqua; 1) Trivella a m ano (se disponibile); m ) Tubi a becco di flau to  in m ate­
riale  an tiruggine (lunghezza 40 cm, d iam etro  10 cm).

Prelievo dei campioni
a) Studio preliminare: viene fa tto  usu fruendo  di tu tti i d ati b ibliografici 

a disposizione sulla zona da s tud iare , ind ividuando e delim itando  sulla ca rta  
geologica e sulle tavo lette  topografiche la zona che in te ressa . G iunti su ll’area 
dell’affio ram en to  si procede p rim a alla pulizia del deposito  da cam pionare e 
successivam ente alla cam p iona tu ra  vera e propria.

b ) Pulizia del deposito da campionare: se si t r a t ta  di depositi argillosi è

(segue da pag. 83)
N um erose le spedizioni alla penisola del G argano, dove sono s ta ti raccolti 

in superfic ie m olti rep erti so p ra ttu tto  del Paleolitico.
Sulle colline m odenesi in località M esiane, nel corso  di una cam pagna di 

ricerche nella zona pedem ontana o rien ta le  m odenese, è s ta ta  trovata , sem pre 
in  superficie, u n ’am igdala di f tan ite  del periodo paleolitico. Q uesto rep e rto  è 
il secondo di ta le e tà  in prov incia di M odena.

Bue com ponenti del G ruppo: M anicardi e Gozzi, hanno  partec ip a to  a una 
cam pagna estiva di scavi in dolm en della B retagna.

Un grosso e im pegnativo  lavoro è s ta to  quello dello stud io  s ta tis tico  di 
circa 4000 pezzi archeologici del m ateria le  di scavo del M. V alestra, che form a 
il tem a cen trale  di uno stud io  pietnologico generale in corso di elaborazione.

Negli u ltim i m esi del 1975 il G ruppo Archeologico ha provveduto  a r ip ri­
stin a re  la m o stra  di rep e rti archeologici nelle vetrine dei nuovi locali posti a 
disposizione dall’A m m inistrazione com unale di Form igine. L ’in terven to  del 
G ruppo archeologico ha p o rta to  anche a lla  p reparazione di una vetrina  di 
m ateria le  litico nella m o stra  a lles tita  p resso  il M useo Civico di M odena in 
occasione dell’inserim ento  della collezione M alavolti. Nella stessa  occasione 
num erosi com ponenti del G ruppo Archeologico hanno  partec ip a to  ai convegni 
di stud io  prom ossi dalla  Società di Scienze P reisto riche.

Da rico rdare  infine (e qui siam o nel cam po della Paleontologia), il r i tro ­
vam ento  presso  G om bola di un  fram m en to  di cran io  di Ittio sau ro , s tud ia to  
successivam ente da P. R om pianesi dell’Is titu to  di Paleontologia dell’U niversità 
di M odena.
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necessaria  un a  pulizia accu ra ta  della superficie esposta  agli agenti atm osferici 
e alla vegetazione (è oppo rtuno  non cam pionare quando  la vegetazione è in 
fio ritu ra  o dopo abbondan ti piogge).

Per l’operazione si usano zappette  e m artello , così da e ffe ttu are  la cam pio­
n a tu ra  su un  taglio fresco di argilla. Tale pulizia deve essere fa tta  sia vertical­
m ente che orizzontalm ente.

c) Campionatura: pu lito  l'a ffio ram ento  si e ffe ttu a  il prelievo dei cam pioni, 
a in tervalli rego lari tra  loro, com unque ad  un d istanza che non superi i 50 
cm. Se si ha a disposizione una trivella, il lavoro viene m olto  facilita to . In 
sostituzione si possono u sa re  i tub i a  becco di flau to  che si fanno p en e trare  
nel deposito  argilloso ba tten d o  con il m artello  suH’es tre m ità  circolare. Se non 
si ha a disposizione né trivella  né tub i a becco di flau to  si procede usufruendo  
di pa le tta  e m arte llo  cercando di o tten ere  una specie di caro ta . È opportuno  
prelevare non m eno di 200 gr di cam pione.

O ttenuto  il cam pione lo si chiude in un sacchetto  di p lastica, tenu to  sigil­
la to  fino al m om ento  dell’uso, lo si num era e, con la sp inatrice , si chiude 
facendo m olta attenzione a non inqu inare  il cam pione. È u tile  accorgim ento 
sp illare il num ero  este rnam en te  alla busta .

È necessario  lavare gli attrezzi ogni vo lta che si preleva un  cam pione.
In tan to  sul taccuino di cam pagna verranno  rip o rta ti sia la num erazione 

della cam pion tu ra , secondo l’ord ine di prelievo, sia a ltr i dati u tili allo studio 
(nom e della località, itinerario , d istanza dei prelievi, colore dei cam pioni, fo r­
m azioni c ircostan ti, etc.).

Se invece di depositi argillosi si t r a t ta  di depositi calcarei la cam pionatu ra  
viene fa tta  prelevando, un  pezzo p iu tto sto  grande di cam pione (500 gr circa) 
facendo attenzione che non vi siano f ra ttu re  p reesisten ti o presenza di radici 
o licheni. È ovvio che in questo  caso il prelievo viene fa tto  con il solo m artello .

Il cam pione verrà  pu lito  e tag lia to  in laboratorio .
Per u lte rio ri inform azioni rivolgersi alla

Dott. Amalia TAVERNIER LAPEGNA 
Is titu to  di Geologia e Geofisica dell’U niversità 
Largo S. M arcellino, 10 - 80138 NAPOLI

Arco, 27 marzo 1977

4° CONVEGNO DI SPELEOLOGIA 
DEL TRENTINO - ALTO ADIGE

Il Gruppo Speleologico SAT Arco organizza il « 4° Convegno di 
Speleologia del Trentino A. Adige » che si te rrà  ad Arco il giorno 27 
m arzo 1977.

Il Convegno tra tte rà  con partico lare  riguardo i seguenti temi:
Studi sul fenom eno carsico regionale.
Catasto: S tato a ttua le  e proposte  di collaborazione.
Organizzazione del Soccorso Speleologico.
Problem a della protezione delle g ro tte  e conseguenti leggi 

provinciali.
Relazione a ttiv ità  dei gruppi g ro tte  della Regione.
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INIZIATIVE PER LO STUDIO DELLE RELAZIONI 
TRA ATTIVITÀ SISMICA E CARSISMO SOTTERRANEO 
NELLA REGIONE FRIULI - VENEZIA GIULIA

I no ti eventi sism ici del 1976 che hanno 
colpito  il F riu li hanno  rip roposto  il p ro­
blem a delle im plicazioni tra  sism icità  ed 
eventuali effetti d is tru ttiv i nelle cav ità ca r­
siche.

A questo  scopo si è fo rm ato  un gruppo 
di lavoro con m em bri della Com m issione 
G rotte « E. Boegan », con il com pito  di ana­
lizzare tali effetti.

Ciò è s ta to  fac ilita to  dalla fo rtu ita  p re­
senza di speleologi della Com m issione G rotte 
in cav ità  al m om ento  dell’ultim o grande si­
sm a in zona di te rrem oto , che hanno  r i­
po rta to  significative testim onianze.

Ino ltre , sono s ta ti e ffe ttu a ti sopraluoghi 
alla G ro tta  G igante sul Carso, ed in  altre  
g ro tte  del F riu li in zona epicentrale . Il p ro ­
blem a è s ta to  anche a ffro n ta to  in d ire tta ­
m ente stud iando  gli effe tti di m icrosism i a r­
tificiali in una g ro tta  del Carso T riestino , o t­
tenendo im p o rtan ti ch iarim en ti sulle m oda­
lità di d issesto  delle s tru ttu re  carsiche.

I risu lta ti di tali indagini saranno  oggetto 
di relazione, a breve term ine. Gli elem enti 
racco lti po tran n o  senz’a ltro  con tribu ire  a 
conoscere m aggiorm ente un fenom eno fi­
nora poco stud iato .

R ino Semeraro

Gorizia, 4-5-6 Novembre 1977.
3° CONVEGNO DI SPELEOLOGIA DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA

Il G ruppo Speleo « L. V. B ertarelli » del CAI di Gorizia organizza il I II  
Convegno Speleologico del F riu li - Venezia Giulia che si te rrà  a G orizia nei 
giorni 4-5-6 novem bre 1977.

Scopo è di p rendere  in esam e i p rob lem i della Speleologia regionale con 
partico la re  riguardo  ai seguenti tem i:
1) Folklore

a) leggende legate alle g ro tte  e caverne della Regione s to ria  della speleologia 
regionale;

b) usi e costum i legati a ll'am bien te  cavernicolo regionale.
2) Catasto

a) sua a ttu a le  consistenza;
b) collaborazione.

3) Ecologia dei sistem i carsici
a) protezione delle g ro tte
b) riserve carsiche
c) docum entazione su ll'inquinam ento  e su lla d istruzione in  atto .

4) Studi e memorie sul fenomeno carsico nell’ambito della Regione.
5) Soccorso Speleologico
6) Turismo Speleologico
1) Relazione di attività dei Gruppi Grotte nella Regione.

Per ogni inform azione re la tiva  al Convegno gli in te ressa ti possono rivol­
gersi alla:

Segreteria
del III Convegno di Speleologia 
del Friuli - Venezia Giulia

presso  il
Gruppo Speleo « L. V. Bertarelli »
C. A. I. - GORIZIA 
Via Rossini n. 13 
34170 GORIZIA
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RECENSIONE

V. Aellen, P. Strinati - Guida alle grotte
d’Europa. Zanichelli, Bologna. 247 p., 72
tav., 18 fig., L. 8.500.

Per la p rim a volta appare  una rassegna 
generale delle p iù  in te ressan ti g ro tte  di 
tu tti i paesi dell’E uropa Centro-Occiden­
tale: sono d escritte  ed illu s tra te  con o t­
tim e fotografie, per lo più a colori, m ol­
te g ro tte  tu ris tich e  ed a ltre  che, p u r ri­
chiedendo u n ’a ttrezz a tu ra  ed un a  p rep a ra ­
zione speleologiche, rivestono partico lare  
im portanza scientifica. Non è questo  un 
sem plice m anuale per tu ris ti: la p rep a ra ­
zione scientifica degli A utori li ha indo tti 
a  dare a ll’opera u n ’im pron ta  ben  più seria  
ed app ro fond ita  che trova la  sua p rim a  
conferm a nei tre  capito li in trodu ttiv i, ri­
servati a fo rn ire  al le tto re  le cognizioni 
di base sui fenom eni biologici ed an tro ­
pici che caratte rizzano  il m ondo delle ca­
verne. Anche nella descrizione delle più 
sem plici g ro tte  tu ris tich e  non m anca mai 
qualche accenno ai fenom eni n a tu ra li che 
le cara tte rizzano  od ai rep e rti p re isto ric i 
contenutiv i. Di es trem a valid ità , allo sco­
po di una più am pia d iffusione di una 
seria  cu ltu ra  speleologica, sono infine i ca­
pitoli dedicati alle m anifestazioni speleo- 
logiche, al glossario, a lla b ib liografia  ed 
a ll’indice analitico.

E ’ da rilevare com e la p resen te  non si 
tra t t i  di una qualsiasi traduzione (pera ltro  
o ttim am en te  c u ra ta  da L. Cigna Rossi) di 
un  libro  stran iero , la quale sarebbe de­
stin a ta  a riscuo tere un in teresse p iu tto sto  
tiepido nel le tto re  ita liano  che si soffer­
m erebbe fondam entalm en te solo sulle fo­
tografie più spettaco lari; in fa tti, non solo 
il capito lo  che riguarda  l’I ta lia  è s ta to  
pro fondam ente riv isto  ed aggiornato  (da 
Arrigo Cigna) m a ugual perfezionam ento  
hanno subito  a ltre  parti, in  special m odo 
la B ibliografia ed il G lossario.

E ’ da ausp icare che, in  occasione delle 
fu tu re  e già p rog ram m ate  ristam pe, il li­
b ro  sub isca qualche u lte rio re  perfeziona­
m ento  m ediante il com pletam ento  e l’ag­
giornam ento  della descrizione delle g ro tte  
di fondam entale in teresse na tu ra lis tico  e

l’a rricch im en to  della veste grafica con un 
m aggior num ero  di rilievi topografici delle 
cavità. Così com e è s ta to  fa tto  per la 
flora, la fauna e la p re isto ria , si colme 
rebbe una seria lacuna con rag g iu n ta  di 
opportune considerazioni sulla origine e 
form azione delle caverne e qualche cenno 
di geologia arricch ito  da una tabella  geo- 
cronolocia un  p o ’ p iù  com pleta ed aggior­
nata. La stessa  bib liografia si sarebbe p re ­
ferita  più sfro n d a ta  di m olti tito li di scar­
so in te resse  ed invece arricch ita  di precisi 
rife rim en ti circa le g ro tte  descritte .

G. Cappa

TAVOLA ROTONDA IN ABRUZZO 
SULLA
PROTEZIONE BELL’AMBIENTE

A Castelli (Te) il 21 Agosto 1976, organiz­
zato dall’E n te  P arco N azionale d ’Abruzzo 
e dalla Fondazione M ichetti si è tenuta, 
p resen te il Sen. Spagnolli P residen te del 
C.A.I., u n a  tavola ro tonda  sulla « p ro te­
zione dell'am bien te n a tu ra le  dell'Appenni- 
no, con partico la re  rife rim en to  a ll’Abruz­
zo ».

Q ueste in  sin tesi le relazioni p resen ta te : 
F ranco  Tassi, Il Parco Nazionale d'Abruzzo 
Ezio B urri, Per un Parco Naturale Regio­

nale della Majella
Fernando Tam m aro, Per un Parco Natu­

rale Regionale del Gran Sasso 
Lucia Naviglio, Riserve Naturali minori 
Luigi Piccioni, Protezionismo in Abruzzo.

E ’ in te ressan te  fa r n o ta re  com e nell’am ­
bito  dello stud io  generale degli istituendi 
P archi Regionali della M ajella e del G ran 
Sasso, in p artico la re  evidenza vengono te ­
nu ti il carsim o, p resen te  con notevole va­
rie tà  di fenom eni. Allo stud io  generale 
partecipano  tecnici delle U niversità di 
Chieti e dell’Aquila, del C.A.I. Chieti, del 
W.W.F. Abruzzo, del C entro S tudi Ecolo­
gici Appenninici e dello Speleo Club Chie­
ti. A questo  u ltim o è dem andato  in p a r ti­
colare il com pito  di tr a t ta re  il p rob lem a 
della tu te la  e della valorizzazione del fe­
nom eno carsico  relativo  alle zone com ­
prese nelle aree da ad ib ire  a Parco Re­
gionale.

E zio B urri
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ATTIVITÀ CULTURALI
DEL GRUPPO « SPANGAR » - CAI

All’inizio del 1976 il G ruppo Speleologico 
M onfalconese « S pangar » si è p refisso  un 
obiettivo: m ig lio rarsi in  senso qualita tivo  e 
inc rem en tare  il num ero  dei Soci.

Per raggiungere questi scopi non  si è im ­
provvisato  alla g iornata, m a a  tito lo  speri­
m entale sono s ta ti ten u ti dei Corsi di « Psi­
cologia del G ruppo », di « Program m azione » 
e di « M arketing  », coord ina ti dal socio G. 
Cancian. In  seguito è s ta to  dato  il via a 
diverse iniziative a tte  a divulgare la  spe­
leologia a s tra t i  p iù  vasti possibile della 
popolazione: in  partico la re  sono s ta te  d is tri­
bu ite  pubblicazioni e sono s ta te  organizzate 
M ostre, Conferenze a livello scientifico e 
Proiezioni.

Il bersaglio  è s ta to  m ancato , ma... in  ec­
cesso. In fa tti sono affluiti al G ruppo più 
Soci del previsto , con un  increm ento  di 
o ltre  il 100%, cosicché si è dovuto rico r­
re re  al blocco tem poraneo  delle iscrizioni. 
Q uesta notizia, ap p a rsa  sulla stam pa, ha 
fa tto  sì che a ltre  persone si siano messe 
in  lis ta  d ’attesa...

Il G ruppo si è trovato  quindi nella ne­
cessità di dover is tru ire  i nuovi Soci e i 
vari sim patizzan ti alle varie discipline della 
speleologia. F inora sono s ta te  ten u te  lezioni 
di « Organizzazione di un  G ruppo » e di 
« Concetti di geologia e s tra tig ra fia  » (dott. 
Icilio Degiovanni), di « Topografia » e « Car­
tografia  » (G. Lo Cascio), di « C arsism o » 
e « Speleogenesi e paleo id rografia  » (G ra­
ziano Cancian) e di tecniche di esplorazione 
con num erosi cenni sui rischi che si pos­
sono co rrere  nel caso di rinvenim enti in 
g ro tta  di m ateria li bellici inesplosi (Raffaele 
Cossi).

Sono in p rog ram m a a ltre  lezioni sulle 
m oderne tecniche di esplorazione, su ll'id ro ­
geologia, sulla m icrobiologia, su lla fo togra­
fia e su a ltr i argom enti di in teresse gene­
rale.

Nel fra tte m p o  si s ta  organizzando un 
Convegno dove v errà  p resen ta to  alla c itta ­
dinanza uno studio  sulla geologia e speleo­
logia del Carso M onfalconese, o ltre  a nu­
m erosi a ltr i s tud i eseguiti da soci del G rup­
po « S pangar ».

Dal canto  loro i nuovi isc ritti hanno  già 
incom inciato  a raccogliere dati per un a  ri­
cerca di carsism o che v errà  p re se n ta ta  ad 
un prossim o Convegno di Speleologia. Al­
cuni Soci hanno  invece organizzato una 
esplorazione « d ida ttica  » a ll’Abisso 88 VG 
nel Carso T riestino, dove hanno v isitato  
ques ta  im ponente cav ità so tte rra n ea  assie­
m e a tre  speleologi della Società A driatica 
di Scienze.

G raziano Cancian

RECENSIONE
F. R agazzi, M. D i  M aio - Nella bocca del 

Diavolo, G iunti-M arzocco, Firenze, 1975, 
185 pp„ 105 ili., L. 3.800.
Un gruppo di speleologi piem ontesi o r­

ganizza una spedizione p er esp lo rare  un 
pozzo scoperto  casualm ente l'anno prece­
dente d u ran te  una breve vacanza in  Ju ­
goslavia. L ’esplorazione dell’abisso, deno­
m inato  localm ente « bocca del diavolo », si 
svolge secondo le consuete evoluzioni. A 
vivificare e rendere  più em ozionante l’av­
ventura , concorrerà  una im provvisa p iena 
ed un incidente ad uno degli esp loratori. 
Alla fine, grazie anche a ll’in tervento  di 
una sq u ad ra  di soccorso g iun ta  tem pesti­
vam ente da T rieste, tu tto  si riso lverà per 
il meglio.

Questa, in sintesi, la tram a  di un nuovo 
rom anzo speleologico per ragazzi. Pubbli­
cato  inizialm ente dall’ed ito re  Boggero di 
Torino, viene o ra  p resen ta to  dalla Giunti- 
M arzocco nella nuova collana di n a rra tiv a  
p e r ragazzi « D izionari dell’avven tu ra ».

Di facile le ttu ra  è co rreda to  anche di un 
d izionario di circa cento voci cu ra to  da 
M arziano Di Maio. Le splendide foto, in 
g ran  parte  di Carlo Tagliafico, ed i buoni 
disegni rendono veram ente in te ressan te  il 
lavoro ed u tilissim o p er d iffondere anche 
tra  i giovanissim i l’in te resse  p e r la spe­
leologia.

Ad u n ’a tte n ta  le ttu ra  forse non sfuggi­
ranno  alcune « im p ro p rie tà  » nell’uso e nel 
significato di alcuni term in i, dovute p ro­
babilm ente all'esigenza di rendere  p iù  ac­
cessibile il testo.

Vale la pena di segnalare a ltr i tre  ro ­
m anzi speleologici per ragazzi pubblicati 
negli scorsi anni:
I talo Zaina - Prigionieri degli Abissi. La 

Scuola, B rescia, 1956, 115 pp., 11 fig. 
!.. 800.

N ' ibert Casteret - Missione centro terra.
Bom niani, Milano, 1967, 163 pp., L. 1.200. 

F ernai i) Lambert - La guerra delle vora­
gini, B om piani, M ilano, 1971, 209 pp. L. 
1.200.

Ezio B urri
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G ruppo S peleologico Alpi M arittim e 
C.A.I. - CUNEO

Gruppo S peleologico L igure 
« Arturo I ssel » - GENOVA

IV CORSO NAZIONALE RESIDENZIALE 
DI TECNICHE SCIENTIFICHE
APPLICATE ALLA SPELEOLOGIA (Speleologia fìsica)

Studio di un massiccio carsico tramite fotointerpretazione e osservazioni geologiche 
e geofisiche di superficie, per l’individuazione delle maggiori vie di drenaggio 
e delle maggiori cavità.

Il Gruppo Speleologico Alpi M arittim e è dedito da vari anni allo 
studio  della Regione delle Carsene (G ruppo del M arguareis, Alpi Liguri) 
che costituisce una delle più im portan ti aree carsiche italiane. Nell’am ­
bito  di tale a ttiv ità  ha costru ito  nella zona som m itale della regione, 
in località Colla Piana, la Capanna scientifica « A. M organtini », in fun­
zione di base per le cam pagne che ogni anno vi vengono effettuate e 
di sede di Sem inari e Corsi a ca ra tte re  scientifico e tecnico.

L’a ttiv ità  della Capanna, testé  in corso di ultim azione, sarà  inau­
gu ra ta  con il IV Corso di Tecniche Scientifiche applicate alla Speleologia 
(Speleologia fisica), a ttu a to  in collaborazione con il Gruppo Speleologico 
Ligure « A rturo  Issel » di Genova.

Il corso ha la finalità  di offrire  a giovani speleologi con adeguata 
preparazione di base, la possib ilità  di avvicinarsi con la p ra tica  alle 
m etodologie più com uni nello studio  di un  m assiccio carsico a ttraverso  
foto in terpretazione e osservazioni geologiche e geofisiche di superficie, 
al fine di raccogliere con la m assim a precisione possibile, a livello di 
un norm ale gruppo speleologico, tu tti i dati necessari ad individuare 
le m aggiori vie di drenaggio e — in linea di m assim a — le m aggiori 
cavità di una certa  zona.

Il corso seguirà il p rogram m a di m assim a allegato.
Il num ero dei partecipan ti è stab ilito  in un  m assim o di 20 allievi 

che saranno seguiti da un congruo num ero di istru tto ri. Nell’accetta­
zione — a giudizio insindacabile della direzione — verrà  seguito il cri­
terio  di favorire la presenza di rappresen tan ti del m aggior num ero di 
G ruppi Speleologici, con precedenza ai soci CAI e /o  SSL II corso po trà

28 Luglio - 4 Agosto 1977
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essere meglio seguito da allievi con preparazione di base equivalente 
ad un diplom a di scuola m edia superiore, non essendo possibile sem ­
plificare in m odo eccessivo la presentazione della m ateria.

L’età m inim a per i partecipan ti è fissata in 18 anni.
Per consentire l’im m ediata applicazione della teoria alla pratica  il 

corso si te rrà  d ire ttam ente  nel cuore di una delle aree più intensam ente 
carsificate d ’Italia.

I partecipan ti verranno accolti nella capanna scientifica, a 2220 
m etri di quota. Chi lo desiderasse può po rta re  tenda p ropria . È indi­
spensabile un adeguato vestiario, poiché anche in esta te  le condizioni 
clim atiche a tale altezza sono m olto variabili. Il corso si svolgerà, 
per le sue cara tteristiche, so p ra ttu tto  in superficie. Per la visita in 
g ro tta  è sufficiente la norm ale a ttrezzatu ra  personale.

La partecipazione al corso im plica l’accettazione rigorosa del p ro ­
gram m a definitivo fissato e delle disposizioni di volta in volta date dagli 
is tru tto ri. Pertan to  i partecipan ti si im pegnano a non effettuare visite 
in g ro tta  fuori p rogram m a per tu tta  la d u ra ta  del corso stesso, essendo 
facoltà della direzione di a llon tanare  chi non osservi tali norm e.

La quota  di partecipazione è fissata in lire 50.000 per i soci CAI/SSI 
ed in lire 60.000 per i non soci, com prensiva di v itto  e alloggio, m ate­
riale d idattico  di consum o, eventuale traspo rto  da Limone o Cuneo alla 
Capanna.

La s trada  di accesso alla zona è una vecchia via m ilitare  alquanto  
d issesta ta  e pericolosa per la qual cosa si sconsiglia l’uso di ve ttu ra  
personale.

L’adesione p relim inare dovrà essere inviata alla Segreteria del 
Corso (presso  M aurizio Cachia, Via Donaver 27 - 16143 Genova) en tro  
il 15-3-1977. Solo coloro che avranno inviato la scheda di adesione 
prelim inare qui acclusa con foglio separato  riceveranno la seconda circo­
lare con la scheda di adesione definitiva.

La direzione del Corso

(Vedere il p rog ram m a del Corso a pag. 107)
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P R E M E S S A

Dopo un anno dall’inizio della raccolta delle schede del censimento Biospe­
leologi, pubblichiamo i dati raccolti. Certo vi sono ritardatari o persone poco 
interessate ma si può, ritenere che la maggior parte abbia risposto, anche 
se in modo spesso incompleto.

Questo lavoro, purtroppo parziale, rappresenta un tentativo di coordinare o 
meglio far conoscere tra loro le persone che si interessano di biospeleologia. 
A chiunque scorra le pagine seguenti sarà subito evidente come m olti abbiano 
programmi simili o mollo ambiziosi; parecchi di questi lavorano soli o in pic­
coli gruppetti: è quindi essenziale, secondo noi, conoscersi e collaborare.

Di ogni Biospeleologo diamo: l'indirizzo, il gruppo grotte d ’appartenenza e 
se è socio SSI, poi il campo d’interesse, specificando se è specialista, e i pro­
grammi in corso o fu turi come ci sono stati comunicati. Per ragioni di spazio 
e di costi non abbiamo potuto pubblicare le bibliografie personali di ognuno.

Se altre persone non si trovassero nell’elenco o fossero a conoscenza di 
amici che non vi figurano, sono pregati di scrivere o di far scrivere alla segre­
teria della Commissione (Doti. Alfredo Bini, via Ceradini 11, 20129 Milano) per 
essere inseriti in un secondo elenco futuro e ricevere le comunicazioni e gli 
avvisi della Commissione.

Preghiamo inoltre, anche le persone che già hanno risposto, di comunicare 
dati più precisi e copia dei lavori pubblicati, qualora non lo abbiano già fatto.

A. B.

92 -  1977 II



S.S.I. - DOCUMENTI

ELENCO DEI BIOSPELEOLOGI ITALIANI

Accomo Claudio 
via P o rta  R om ana 10 
Speleo Club T anaro
Cam po di in teresse: genetica di popolazione
Program m i: a ttrezzare  una g ro tta  labo ra to rio  presso  O rm ea

Amelio M auro
via Pirinoli 20 - 18100 Im peria  P.M.
G ruppo Speleologico Im periese C.A.I.
Cam po di in teresse: C hiro tteri
P rogram m i: Ricerche sui rep e rti scheletrici di ch iro tte ri della provincia di

Im peria  e d in torni.

Dott. Antonucci Adriano 
via F. Salom one, 1 - Chieti 
Speleo Club Chieti - Socio S.S.I.
Cam po di in teresse: raccoglito re fauna  in genere 
P rogram m i: fauna di Abruzzo e Molise

Dott. Argano R oberto
via Mingazzini 5 - Rom a; Ist. Zoologia, viale dell’U niversità 32 - Rom a 
Circolo Speleologico R om ano
Cam po di in teresse: specia lista  in Isopodi - B iogeografia, E tologia, Evoluzione 
P rogram m i: S tudi su Isopodi cavernicoli dell’I ta lia  cen trale  e se tten trionale , S tudi 

su lla fauna freatica  ed in terstiz iale  dell’Italia , Am erica C entrale e 
Vicino O riente.

Prof. B accetti Baccio
Is titu to  Zoologia - via M attioli 4 - Siena
Cam po di in teresse: specia lista  di O rto tte ri; s tud i di m icroscopia e le ttron ica  
P rogram m i: S tudi sulle D olichopoda del M editerraneo

Dott. Baroni U rbani Cesare
N atu rh isto risches M useum  Entom ologie, A ugustinergasse 2, CH 4051 Basel - Svizzera 
Cam po di in teresse: Specialista in H ym enoptera Form icidae - biogeografia 
P rogram m i: B iogeografia num erica della fauna cavernicola ita liana  nel suo insiem e.

Prof. Benazzi M ario
via dell'O rdine di S. S tefano 11
M arina di P isa
Is titu to  di Zoologia ed A natom ia C om parata 
via V olta 4 - 56100 Pisa
Cam po di in teresse: specialista in T ricladi citogenetica, c ito tassonom ia, evoluzione
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Dott. B erta  Angelo
corso V ittorio  E m anuele 395 - Cagliari 
G ruppo Speleologico Pio XI - Socio S.S.I.
Cam po di in teresse: flora cavernicola 
P rogram m i: esperim enti in 34 g ro tte  della Sardegna

Bevilacqua Fiorello 
via Piciolo 41 - T erni 
G ruppo Speleologico S troncone
Cam po di in teresse: raccoglie e stu d ia  parz ialm en te L epidotteri
P rogram m i: stud io  delle « G ro tte  di S. F rancesco»  in p artico la re  della 154 U /T r

Dott. B ianucci G ianpaolo
via V annucci 5 - Livorno
G ruppo Speleologico Archeologico Livornese
Cam po di in teresse: raccoglito re fauna in genere

Dott. Bini Alfredo
Via C eradini 11 - 20129 M ilano
G ruppo G rotte M ilano SEM C.A.I. - Socio S.S.I.
Cam po di in teresse: raccoglitore fauna in genere - Ecologia 
P rogram m i: fauna cavernicola della provincia di Como - stud io  della d istribuzione 

ed ecologia del Troglophilus cavicola K. - a llevam ento  cavernicoli.

Bologna M arco A lberto
via degli A dim ari 103 - Rom a
G ruppo Speleologico Im periese C.A.I.
Cam po di in teresse: specia lista  in C oleotteri Meloidi, Anfibi e R ettili 
P rogram m i: S tudio  del popolam ento  e differenziazione razziale di H ydrom antes 

ita licus nella L iguria O ccidentale; stud io  della fauna cavernicola di 
ta le zona e luoghi lim itrofi (F rancia Sud orien tale  - Cuneese)

Dott. Bonzano Claudio 
viale M atteo tti 86 - Im peria
G ruppo Speleologico Im periese C.A.I. - Socio S.S.I.
Cam po di In teresse: raccoglito re fauna in genere - specia lista  in P letodontid i 
P rogram m i: in com une con Bologna (vedi)

Dott. Boscolo Luigi
piazza Lupati 3 - 45011 - A dria (Rovigo)
Socio S.S.I.
Cam po di in teresse: specialista in Isopodi
P rogram m i: catalogo topografico  e sistem atico  della fauna cavernicola ita liana.
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Doti. Brignoli Paolo
Is titu to  Zoologia - viale dell’U niversità 32 - 00100 Rom a 
Circolo Speleologico R om ano
Cam po di in teresse: specia lista  di: Araneidi, Opilionidi, Palp igradi e di Schizom idi, 

Uropigi, Amplipigi, Ricinulei non italiani 
Ecologia, Evoluzione

Program m i: stud io  di racco lte  in I ta lia  cen trom erid ionale ed insulare; Grecia; 
T urchia, M essico e G uatem ala, Africa SW, Iran

Dott. Brisolese Salvatore
Is titu to  Biologia Animale - via A ndrone 81 - C atania 
G ruppo G rotte  C atania C.A.I. - Socio S.S.I.
Cam po di in teresse: specia lista  in Isopodi
P rogram m i: R icerche bioecologiche sulla fauna delle g ro tte  della Sicilia

Bucciarelli Ita lo
via Ennio 30, 20137 Milano; Museo Civico St. N aturale, corso Venezia - Milano 
Cam po di in teresse: specialista in Coleotteri C arabidi e Catopidi e Anticidi; 

specia lista  in O donati 
E tologia - B iogeografia - Tassonom ia 

Program m i: ricerche sulla fauna coleotterologica ipogea della Lom bardia

C am atta  A rm ando
viale F iam m e Gialle 9 - 33170 Pordenone
G ruppo Speleologico Pordenonese
Cam po di in teresse: raccoglito re fauna in genere

Dott. Capolongo Domenico
via Rom a 8 - 80030 R occarainola (Napoli)
C entro Speleologico M eridionale - Socio S.S.I.
Cam po di in teresse: raccoglitore fauna  in genere; stud i del genere Dolichopoda 

Ecologia del so ttosuolo  di N apoli e dei Q anat 
P rogram m i: ricerche in g ro tte  Cam pane e del Levante Spagnolo

Dott. C apra Felice
via M ontani 16/5 - 16148 Genova Q uarto 
G ruppo Speleologico Ligure A. Issel - Socio S.S.I.
Cam po di in teresse: specia lista  in O rto tte ri - biogeografia

C arm agnola Silvio
via B assanese 6 - M ontebelluna (Treviso)
G ruppo Speleologico Bellona
Cam po di in teresse: raccoglitore fauna in genere 
P rogram m i: racco lta  fauna di cav ità  del M ontello
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Doti. Caruso Domenico
Is titu to  di Biologia Anim ale - via A ndrone 81 - C atania 
G ruppo G rotte C atan ia C.A.I.
Cam po di in teresse: specia lista  in  Isopodi Oniscoidei, Ecologia, E tologia, Evolu­

zione, B iogeografia
P rogram m i: R icerche sulla biologia ed ecologia della fauna delle g ro tte  della 

Sicilia

Doti. Casale Achille
Piazza M unicipio 14 - 10015 Iv rea  (To); Is titu to  di Entom ologia - via G iuria 14 -

10126 Torino
G ruppo Speleologico P iem ontese C.A.I. UGET
Cam po di in teresse: specia lista  in C oleotteri C arabidae e Catopidae 

Ecologia, Fisiologia, E tologia, Evoluzione 
P rogram m i: Speleofauna della C atena Alpina (P iem onte in  partico lare)

Dott. Casavola Eugenio 
corso U m berto  136 T aran to  
G ruppo G rotte G rottaglie
Cam po di in teresse: raccoglie e stud ia  m am m iferi e crostacei 
P rogram m i: stud io  faunistico  di alcune cav ità della zona

C erru ti M arcello
Via della S tazione Tuscolana 116 - 00182 Rom a 
Circolo Speleologico R om ano
Cam po di in teresse: specia lista  in  B athyscinae e gen. S taphylinus (s.l.) 

Ecologia, E tologia, geonem ia
P rogram m i: stud i sugli P terostich idae del Medio O riente

Dott. C herri Rosella
via A m sicora 16 - 09016 Iglesias (Ca)
C entro Iglesiente di stud i speleo-archeologici 
Cam po di in teresse: raccoglito re fauna  in  genere 
P rogram m i: fauna cavernicola delTIglesiente

Prof. C rovetti Antonello
Is titu to  Entom ologia A graria U niversità di S assari 
G ruppo Speleologico Sassarese
Cam po di in teresse: co leo tteri in genere, specia lista  in  Scarabeidi, 

Ecologia, Fisiologia, E tologia, S istem atica

Dott. F e rra ri Diulio
corso Sem pione 81 - 20149 M ilano
G ruppo G rotte M ilano SEM C.A.I. - Socio S.S.I.
Cam po di in teresse: raccoglito re fauna in genere, Ecologia, E tologia, zoogeografia 
P rogram m i: studio  della d istribuzione ed ecologia del T roglophilus cavicola K. 

allevam ento  cavernicoli
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Focarile A lessandro 
11010 St. P ierre  (Aosta)
Cam po di in teresse: specia lista  in C oleotteri C arabidae e C atopidae - Ecologia, 

Zoogeografia
Program m i: Catalogo dei C oleotteri cavernicoli Ita lian i

F ranceschini Fabio
via T ito Livio 5 - M onfalcone (Go)
G ruppo Speleologico M onfalconese del Fante 
Cam po di in teresse: raccoglito re fauna in genere

G ardini Giulio
viale Odino 66 Genova
G ruppo Speleologico Ligure A. Issel
Cam po di in teresse: specialista in Pseudoscorpioni - raccoglitore fauna in genere 
P rogram m i: F auna cavernicola della L iguria

Girod A lberto
via Paolo Giovio 15 - 20144 Milano
Cam po di in teresse: specia lista  in M olluschi te rre s tr i e dulciacquicoli 
P rogram m i: M olluschi costieri del Lago di G arda; stud io  di una specie rupicola 

della Val V estino: C ingulata gobanzi; stud io  dei laghetti infram o- 
renici m inori lom bardi

Dott. G iusti Folco
Is titu to  Zoologia via M attioli 4 - 53100 Siena 
Cam po di in teresse: specia lista  in M olluschi

G rafitti G iuseppe
viale San F rancesco 9 - 07100 S assari 
G ruppo Speleologico Sassarese - Socio S.S.I.
Cam po di in teresse: raccoglito re fauna in genere - F lora
Program m i: ricerche in g ro tte  della Sardegna N ord-occidentale (prov. S assari)

Dott. G rulli B runo
via Fanti M anfredo 1 - 42100 Reggio Em ilia 
G ruppo Speleologico e Paletnologico G aetano Chierici 
Cam po di in teresse: raccoglito re fauna  in genere - Ecologia 
P rogram m i: stud i in g ro tte  della provincia di Reggio E m ilia

G uerra Livio
via Roveggia 31/B - 37100 Verona 
Unione Speleologica V eronese - Socio S.S.I.
Cam po di in teresse: raccoglito re fauna in genere 
P rogram m i: fauna dei Lessini (Spluga della P reta)
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Dott. G uerrin i G iuseppe
via A m endola 10 - 58100 G rosseto
G ruppo Speleologico M arem m ano - Socio S.S.I.
Cam po di in teresse: raccoglito re fauna in genere

cu ra to re  del Museo di S to ria  N atu ra le  di G rosseto

Prof. La G reca M arcello
Is titu to  Biologia Anim ale - via A ndrone 81 - 95124 C atania 
G ruppo G rotte C atan ia - C.A.I. - Socio S.S.I.
Cam po di in teresse: specia lista  in  O rto tte ri; Ecologia, Evoluzione, B iogeografia

Dott. Lucarelli M arco
via Cam po Catino 5 - 00135 Rom a
Cam po di in teresse: coleotteri, Ecologia, Evoluzione
P rogram m i: ricerche sperim entali sulle igroreazioni di B atiscin i cavernicoli

Prof. M ancino Giorgio
Is titu to  di Isto logia ed Em briologia - via V olta 4 - Pisa
Cam po di in teresse: Specialista  Anfibi Urodeli, evoluzione cariologica degli Urodeli 
P rogram m i: d ifferenziam ento  cariologico degli H ydrom antes

Dott. M assa Sebastiano 
via L anfranco 37/7 - A lbissola S uperiore 
G ruppo Speleologico Savonese 
Cam po di in teresse: anfib i e re ttili

Dott. Mazzeo Giovanni
84059 M arina di C am erote (SA)
Cam po di in teresse: raccoglito re fauna in genere; Ecologia, E tologia

Dott. M elone Ricci Claudia 
via G iam bologna 1 - Milano 
G ruppo G rotte M ilano SEM C.A.I.
Cam po di in teresse: specia lista  in Rotiferi; Ecologia, Fisiologia

Dott. M elone Giulio
via G iam bologna 1 - 20136 M ilano
G ruppo G rotte M ilano SEM C.A.I.
Cam po di in teresse: specia lista  in M olluschi, Ecologia, Evoluzione

M inetto  Diego
via Longhena 29 V erona
G ruppo Speleologico C.A.I. V erona
Cam po di in teresse: raccoglito re fauna in genere
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Prof. M oretti G iam paolo
Is titu to  Zoologia, U niversità di Perugia
Cam po di in teresse: specia lista  in  T rico tteri, Ecologia, E tologia, Fisiologia, Is to ­

logia, S istem atica , Corologia
P rogram m i: classificazioni dei tr ic o tte r i ita lian i; biologia degli inquinam enti 

fluviali e lacustri

Doti. M orisi Angelo
via M ellana 4 bis - S. Rocco C astagnare tta  (Cuneo)
G ruppo Speleologico Alpi M arittim e C.A.I. Cuneo
Cam po di in teresse: specia lista  in Coleotteri C arabidae; raccoglito re fauna in

genere; Ecologia
Program m i: F auna delle g ro tte  piem ontesi; ecologia dei b io top i so tterranei 

artific ia li

N apoletano Vito
via S. D onato 1 - M onopoli
G ruppo Speleologico M onopolitano
Cam po di in teresse: raccoglito re di fauna in genere - Ecologia 
P rogram m i: S tud io  am bien tale  ed etologia di Dolichopoda, M eta e N esticus

Prof. Omodeo P ietro  
via Palesa 4 - Padova
Cam po di in teresse: specia lista  in Oligocheti te rre s tr i

Olivucci M assim o 
via A ppennino 52 Forlì 
Speleo Club Forlì C.A.I.
Cam po di in teresse: m icrobiologia

Dott. Osella B arto lom eo G iuseppe
Museo Civico S to ria  N atu ra le  - lungadige P o rta  V itto ria  9 V erona 
Cam po di in teresse: specia lista  in C oleotteri C urculionidi
P rogram m i: ricerche sulle specie alpine ed appenniniche di Troglorynchus

Pace R oberto
via V ittorio  Veneto 13 - M onteforte d ’Alpone (Verona)
Cam po d ’in teresse: co leo tteri endogei e terrico li
P rogram m i: geonem ie di alcuni co leo tteri endogei del Veneto. R icerche sugli 

Appennini

Dott. Paoletti M aurizio 
31051 Foliina (Treviso)
G ruppo Speleologico C.A.I. V itto rio  Veneto
Cam po d ’in teresse: specia lista  in isopodi te rre s tr i e coleotteri B athvscinae 
Ecologia, Evoluzione, biologia della colonizzazione
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Papini G iancarlo
via S. S tefano 54 - Orvieto
Speleo Club Orvieto
Cam po d ’in teresse: raccoglito re fauna in genere; Ecologia, Etologia 
P rogram m i: ricerche nella G ro tta  g rande di P arran o  407 U /Tr

P aren ti Andrea
via Baschenis - Cisano Bergam asco 
G ruppo G rotte V alsanm artino  
Cam po d ’in teresse: raccoglito re fauna in  genere 
P rogram m i: stud i su g ro tte  locali

Prof. P arenzan P ietro
via Rom a 12 - T aran to
C entro Speleologico M eridionale
Cam po d 'in teresse: Raccoglitore fauna in genere; Ittio logia, M alacologia, Clado- 

doceri, Biocenosi m arine 
Ecologia

Program m i: Speleolobiologia della Puglia

Dott. Pasqualini A ttilio
via M ichele di Landò 54 - 00162 Rom a
Associazione Speleologica R om ana - Socio S.S.I.
Cam po d ’in teresse: m icro flo ra  del suolo; Ecologia 
P rogram m i: S tudi sulla m icro flo ra del suolo di alcune cavità

Paschino Antonio
via B aldedda 28 - 07100 Sassari
G ruppo Speleologico Sassarese
Cam po d ’in teresse: raccoglito re fauna in genere
P rogram m i: ricerche in caverne della prov incia di S assari

Dott. P astorino  M auro Valerio 
via V ittorio  Veneto 167 Busalla (Ge)
G ruppo Speleologico Ligure A. Issel - Socio S.S.I.
Cam po d ’in teresse: specia lista  in Anfibi cavernicoli; raccoglito re Coleotteri 

S tafilinidi; F isio-patologia Anfibi cavernicoli; Ecologia 
P rogram m i: Ricerche fisio-patologiche sul G eotritone con tinen tale  europeo

Dott. Peano Guido
via B assignano 5 - 12100 Cuneo
G ruppo Speleologico Alpi M arittim e C.A.I. Cuneo - Socio S.S.I.
Cam po d ’in teresse: m icro flo ra
P rogram m i: L aborato rio  so tte rran eo  di Bossea
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Pezzoli Enrico
via F ornari 48 - M ilano
Socio S.S.I.
Cam po d ’in teresse: specia lista  in P rosobranchi d ’acqua dolce (M olluschi) inoltre 

m icrom olluschi del suolo: C arichium ; Zospeum ; Acme 
Ecologia, B iogeografia

P rogram m i: S chedatu ra  di tu tte  le stazioni p rea lp ine  a P rosobranch i (sorgenti, 
acque so tte rran ee  ipogee, freatiche, in terstiz iali). Lo stesso  per 
Zospeum  e revisione del genere

Pilloni Silvano
via B. Buozzi 49 - 09015 D om usnovas 
Speleo Club Dom usnovas
Cam po d ’in teresse: raccoglitore fauna  in  genere

P irodda G ianfranco
via Bandello 2 - 09100 Cagliari
G ruppo G rotte C agliaritano E. Vidal • Socio S.S.I.
Cam po d ’in teresse: raccoglito re fauna in genere; ecologia 
P rogram m i: s tud i sulla fauna cavernicola della S ardegna

Dott. Poggi R oberto
via Donghi 21/9 - 16132 Genova
Cam po d 'in teresse: specia lista  in C oleotteri Pselaphidae 
P rogram m i: fauna  cavernicola della L iguria

P uddu Sergio - via Angioni Contini 8 - 09100 Cagliari 
Speleo Club Cagliari - Socio S.S.I.
Cam po d 'in teresse: raccoglitore fauna in  genere
P rogram m i: ricerche in g ro tte  della Sardegna; aggiornam enti al catalogo della 

fauna cavernicola della Sardegna.

Ragonese B runo
96017 Noto; C ontrada Cozzotondo - Casella Postale n. 76 
G ruppo Speleologico Ugo Lago 
Cam po d ’in teresse: m am m iferi
P rogram m i: ricerche sulla m am m alofauna degli Iblei, in partico la re  C hirotteri

Dott. Rallo G iam paolo
via Caneve 65 - 30173 M estre
G ruppo Speleologico C.A.I. M estre - Socio S.S.I.
Cam po d ’in teresse: Batiscini del Veneto e C oleotteri cavernicoli del Veneto in 

genere; Ecologia; B iogeografia 
P rogram m i: revisione del genere N eobath jsc ia

descrizione dell’H olotipus di O ro trecus m essai m a jo r 
descrizione di una nuova specie del M. G rappa
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Dott. R am pini M auro

Is titu to  di Zoologia - viale dell'U niversità 32 - 00185 Rom a 
Associazione Speleologica R om ana - Socio S.S.l.
Cam po d 'in teresse: specia lista  in C oleotteri Catopidi, Ecologia, D inam ica di

popolazione
Program m i: ricerche sulla s is tem atica  dei C oleotteri Batiscini. R icerche e o sser­

vazioni su ll’ecologia dei m edesim i

Dott. R ivalta Giuseppe 

via Borgonuovo 2 - Bologna
G ruppo Speleologico Bolognese C.A.I. - Socio S.S.l.
Cam po d ’in teresse: raccoglito re fauna in genere; Ecologia, E tologia, Evoluzione 
P rogram m i: F auna cavernicola del Bolognese. G ro tta  labo ra to rio  alla G rotta 

Novella

Rosa V ittorio

via S tram bio  10 - 20133 Milano
Cam po d ’in teresse: specialista in C oleotteri S tafilinidi

Prof. Ruffo S andro

Museo Civico S to ria  N aturale , Lungadige P. V itto ria  9 Verona 
Unione Speleologica Veronese - Socio S.S.l.
Cam po d ’interesse: specialista in C rostacei Antipodi

Ecologia; B iogeografia dei cavernicoli 
P rogram m i: tassonom ia degli A ntipodi d ’acqua dolce ita liani

Dott. S arà  Michele

Is titu to  Zoologia - via Balbi 5 - 16126 Genova
Cam po d ’in teresse: D itteri Psicodidi; Poriferi; Ecologia, E tologia, Evoluzione

Biologia della rip roduzione 
P rogram m i: S tudi sullo zoobentos m arino

Prof. Sbordoni V alerio

Is titu to  Zoologia - viale dell’U niversità 32 - Rom a 
Circolo Speleologico R om ano - Socio S.S.l.
Cam po d 'in teresse: specialista in C oleotteri Catopidi

biologia, genetica ed ecologia di popolazione di 
D olichopoda e N iphargus
Ecologia, fisiologia, etologia, evoluzione, genetica dei caver­
nicoli, B iospeleologia generale

Program m i: num erosi; da 4 anni d ire tto re  di p rogram m a del CNR sul popola­
m ento  ipogeo del Vicino O riente
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Doit. Sbordoni Cobolli M arina
Is titu to  Zoologia - viale dell’U niversità 32 - Rom a
Circolo Speleologico R om ano
Cam po d ’in teresse: larve di Batiscini; Ecologia, fisiologia, genetica biochim ica, 

evoluzione dei cavernicoli
P rogram m i: variab ilità  genetica dei cavernicoli m ediante e lettro fo resi e sistem i 

enzim atici

S utto  Nino
via Bixio 11 - P rato
G ruppo Speleologico C.A.I. P rato
Cam po d ’in teresse: raccoglitore fauna in genere

Dott. V ienna Pierpaolo 
Cannareggio 2207 - 30121 Venezia
Cam po d ’in teresse: specia lista  in C oleotteri Isterid i; Ecologia

Dott. Vigna Tagliam i Augusto
Is titu to  Zoologia - viale U niversità 32 - Rom a
Circolo Speleologico Rom ano
G ruppo Speleologico Alpi M arittim e C.A.I. Cuneo - Socio S.S.I.
Cam po d ’in teresse: specia lista  in C oleotteri C arabidi e in C rostacei Antipodi 

Ecologia, S istem atica , Evoluzione 
P rogram m i: fauna cavernicola Alpi O ccidentali

C arabidi cavernicoli ed endogei del Vicino O riente, E tiopia, Messico 
Revisione dei T rechini ita liani 
Revisione dei N iphargus Ita lian i

Virgilio Antonello
via G aravetti 8 - 07100 S assari
G ruppo Speleologico S assarese
Cam po d ’in teresse: raccoglito re fauna in genere
Program m i: stud i in g ro tte  della prov incia di S assari

Dott. V isentini P ietro
Via F.lli B andiera 4 - 33085 M aniago (Pordenone)
Cam po d 'in teresse: specia lista  in C oleotteri Pselafidi 
Ecologia, m icroevoluzione dei Pselafidi 
P rogram m i: revisione tr ib ù  B rachyglutini

Dott. Zangheri Sergio
Is titu to  Entom ologia A graria - via G radenigo 6 - 25100 Padova 
Cam po d ’in teresse: specia lista  in Lepidotteri

Dott. Zullini Aldo
Is titu to  Zoologia, via Celoria 10 - 20133 Milano 
G ruppo G rotte M ilano SEM C.A.I.
Cam po d ’in teresse: specia lista  in N em atodi
P rogram m i: N em atodi di g ro tte  M essicane. R apporti tra  N em atodi ed inquina­

m ento  delle acque
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Per concludere analizziam o un  po ’ s ta tis ticam en te  i dati del censim ento:

Totale biospeleologi 
» profession isti
» d ile ttan ti
» specialisti (sono com prese persone 

che o ltre  a raccogliere, studiano 
asp e tti p artico la ri dì un gruppo 
faunistico)

» solo raccoglitori
» stud iosi e raccoglito ri fauna
» studiosi e raccoglito ri flo ra
» persone inserite  in G ruppi G rotte
» persone non inserite  in G ruppi G rotte 
» Soci S.S.I.

81
29
49

46
32
76

5
57
21 (in rea ltà  sono di più) 
25

Totale persone aventi p rogram m i a livello
— nazionale o in terreg ionale 14
— regionale 21
— locale 15
— estero  10

Gli a ltr i non hanno  p rogram m i sistem atic i
N um ero di specialisti (vedi sopra) per g ruppo faunistico:

R otiferi (1)
P oriferi (1)
Oligocheti (1)
N em atodi (1)
M olluschi (4)
C rostacei in  genere (1) 
C rostacei Isopodi (5) 
C rostacei A ntipodi (3) 
Chilopodi (1) 
Pseudoscorpioni (1) 
A raneidi (1)
Opilionidi (1)
P alpigradi (1) 
Schizom idi (1)
Uropigi (1)
Amplipigi (1)
R icinulei (1)
T rico tte ri (1)
O donati (1)
O rto tte ri (6)
L epidotteri (2) 
Form icidi (1)
D itteri psicodidi (1)

Coleotteri:
in  genere (2)
Meloidi ( 1 )
C arabidi (5)
C atopidi (9)
Anticidi (1)
S tafilin id i (2) 
Scarbeidi ( 1 ) 
C urculionidi ( 1 ) 
Pselafidi (2)
Iste rid i (1)
endogei in  genere (1) 

Anfibi (5)
P letodontid i (1)
R ettili (2)
M am m iferi (1)
C hiro tteri (2)
T ricladi (1)

N um ero di persone che in tendono allevare o allevano fauna: 
7 (in rea ltà  sono di più)

N um ero di g ro tte  attrezzate:
3 (dati com unicati)

G rotte Responsabili

Novella
Bossea
Genziana

R ivalla (G.S. Bolognese CAI) 
Peano (G.S.A.M. Cuneo)

? (CAI V ittorio  Veneto)
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G ruppi G rotte aventi nel loro am bito  Biospeleologi:

Circolo Speleologico R om ano (6) - G ruppo Speleologico Im periese CAI (3) - 
G ruppo G rotte M ilano SEM CAI (5) - G ruppo Speleologico P iem ontese CAI UGET
(1) - Speleo Club T anaro  (1) - Speleo Club Chieti (1) - G ruppo Speleologico Pio 
XI (1) - G ruppo Speleologico ed Archeologico L ivornese (1) - G ruppo G rotte 
C atania - C.A.I. - (3) - G ruppo Speleologico Pordenonese (1) - C entro Speleologico 
M eridionale (2) - G ruppo Speleologico ligure A. Issel (3) - G ruppo Speleologico 
Bellona (1) - G ruppo G rotte  G rottaglie (1) - C entro Ig lesiente di s tud i speleo-archeo­
logici (1) - G ruppo Speleologico Sassarese (4) - G ruppo Speleologico Monfalco- 
nese del F an te (1) - G ruppo G aetano Chierici (1) - Unione Speleologica Veronese
(2) - G ruppo Speleologico M arem m ano (1) - G ruppo Speleologico Savonese (1) - 
G ruppo Speleologico CAI V erona (1) - G ruppo Speleologico Alpi M arittim e CAI 
Cuneo (3) - Speleo Club Forlì CAI (1) - G ruppo Speleologico CAI V ittorio  
Veneto (1) - Speleo Club O rvieto (1) - G ruppo Speleologico V alsanm artino  (1) - 
Associazione Speleologica R om ana (2) - Speleo Club Dom usNovas (1) - G ruppo 
G rotte C agliaritano E. Vidal (1) - Speleo Club Cagliari (1) - G ruppo Speleologico 
Ugo Lago (1) - G ruppo Speleologico CAI M estre (1) - CAI P ra to  (1) - G ruppo 
Speleologico S troncone (1) - G ruppo Speleologico M onopolitano (1).

Totale G ruppi: 35

Questi dati si com m entano da soli; vorrem m o però  so tto lineare  alcuni punti:

1) Gli studiosi di flora e m icroflora sono pochissim i, perlom eno quelli che 
hanno risposto  alla n o stra  inchiesta.

Se pensiam o a ll’im portanza che riveste  lo stud io  della m icro flo ra cavernicola 
sia nei confron ti degli inqu inam enti sia per quan to  rig u ard a  la corrosione ca r­
sica stessa, dobbiam o ausp icare un fu tu ro  increm ento  di tali studi.

M oltissim i prob lem i a questo  riguardo  sono ancora  scoperti.
P iù o m eno collegato a  questo  argom ento  è lo stud io  delle sostanze orga­

niche p resen ti in cavità. A questo  p roposito  sono apparsi solo ra r i lavori s tra ­
n ieri e, p ra ticam ente , il cam po re s ta  ancora  com pletam ente aperto .

Lo stud io  di ta li sostanze avrebbe grandi ripercussion i non solo in biologia, 
m a anche in  speleologia fisica (m orfologia, idrologia), com e d im ostra to  dai lavori 
di C aum artin  (Atti V Congr. Svizzero Speleol., In te rlaken  1974: 79-85) e di Del- 
b rouck  (Atti V Congr. In t. Speleol., S tu ttg a rt 1969 voi. 3 S 52).

2) M olti biospeleologi hanno d ich iara to  di app a rten e re  a G ruppi G rotte. 
Abbiam o però  m otivi p e r dub ita re  che la m aggior p arte  partecip i alla vita dei 
G ruppi (m olti sbagliano persino  a scrivere il nom e del G ruppo).

Pensiam o che ta le  s ta to  di cose sia dovuto essenzialm ente alla scarsa  volontà 
di collaborazione dei G ruppi G rotte p iu tto sto  che a quella degli studiosi.

Occorre, se si vuole fare  della biospeleologia sc ien tifica seria, un  m aggior 
co n ta tto  con le U niversità ed i M usei (a questo  p roposito  pubblicherem o p resto  
l’elenco dei Musei e delle U niversità ita liane) e so p ra ttu tto  tenere  nei confron ti 
degli stud iosi ap p a rten en ti a ta li Is tituz ion i un  com portam en to  coerente, senza 
p rom ette re  m ari e m onti, o im pegnarsi in cose che non si è poi in g rado  di 
fare. Meglio fare poco, m a bene.

3) Se si scorrono, anche velocem ente, i p rogram m i d ich iara ti ci si accorge 
che m olte persone hanno  p rog ram m i a vasto  raggio che a volte si sovrappon­
gono. M olti lavorano ind ipendentem ente uno dall’a ltro  a p rogram m i simili.
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M anca cioè un  collegam ento, uno scam bio di idee e di opinioni, una base 
di lavoro com une.

Noi speriam o che, sia con questo  no stro  elenco di Biospeleologi, volto a 
rendere coscienti del p rob lem a i no stri Colleghi, sia in seguito con gli incontri 
che ci sa ranno  nel 1978 (Congresso N azionale di Speleologia e Congresso della 
Società di B iogeografia), si possa giungere a cos tru ire  questa  base com une.

4) E siste una notevole sproporzione ed incom pletezza dei cam pi di in teresse 
specifico.

Già nel 1972 al Congresso di Genova il nostro  com une am ico P asto rino  tuo­
nava p e r  rivolvere questo  problem a. P u rtro p p o  non esiste una risoluzione 
facile e chiara; possiam o solo inv itare coloro che si accostano  allo stud io  della 
biospeleologia a specializzarsi in gruppi an im ali a ttu a lm en te  non stud ia ti, per­
lomeno in Italia.

5) Abbiam o notizie di tre  gro tte-laboratorio , pensiam o però  che siano in 
num ero  m aggiore e so p ra ttu tto  siano p iù  num erose le persone che allevano 
fauna. Non abbiam o però ricevuto  alcuna segnalazione o relazione in m erito . 
Anche p er quan to  riguarda  le tre  g ro tte  c ita te  abbiam o pochi dati e non sap­
piam o esa ttam en te  quali lavori e quali p rogram m i vi si svolgano.

Anche a questo  riguardo  uno scam bio di idee sarebbe estrem am en te  utile 
poiché penso che non tu tti gli allevam enti siano allo stesso  livello.

6) Solo pochi G ruppi possono con tare  su una piccola équipe di biologi. I 
num eri a lti che com paiono a fianco di alcuni G ruppi non devono tra r re  in 
inganno (vedi pun to  2).

E ’ invece essenziale che in un G ruppo esista  p iù  di un biologo, per po te r 
stud iare  a fondo l’am bien te ecologico di una cavità. D iversam ente un biologo 
singolo può solo raccogliere fauna  qua e là, e poco altro .

7) Da u ltim o si deve n o ta re  che su circa 250 G ruppi G rotte esisten ti in 
Ita lia  solo 33 hanno Biologi o raccolgono fauna.

E ' ben  poca cosa risp e tto  alla m ole di lavoro che si po trebbe fare  in Italia. 
O ccorre qu indi lavorare  di p iù  e  darsi da fare  perché lo stud io  della Biospe­
leologia ita liana  faccia quel sa lto  di qua lità  di cui da anni o rm ai si sente la 
necessità.
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PROGRAMMMA DI MASSIMA

Il corso è s ta to  im posta to  in m odo che la presen tazione di ogni argom ento  
abb ia  luogo la  sera p rim a  della re la tiva  escursione sul te rreno ; questo  per 
esigenze clim atiche in quanto , in genere, la situazione m eteorologica è più 
favorevole in m a ttin a ta  in questa  zona. Per lo stesso  m otivo non si ritiene 
oppo rtuno  occupare una in te ra  g io rnata  in discussioni teoriche; si s fru tte ran n o  
anche le se ra te  in d ib a ttiti e ch iarim enti.

Direzione del corso: P ietro  M aifredi e Guido Peano 

Segreteria: M aurizio Cachia

Le lezioni saranno  tenu te  da docenti qualificati. S aranno  ino ltre  p resen ti 
re la to ri esterni.

1° G iorno

Mattino: A pertu ra  del corso (i partec ip an ti sa ranno  già s ta ti concen tra ti alla 
capanna scientifica nel pom eriggio del g iorno precedente). La circolazione 
id rica in un  m assiccio carsico. Illustrazione generale del p rob lem a per 
in tro d u rre  il filo condu tto re  del corso.

Pomeriggio: In troduzione a ll’uso della aero fo tografia  nello stud io  di una zona
carsica: reperib ilità  delle foto aeree, fotoidentificazione, uso dello stereo­
scopio, in troduzione alla fo to in terp retaz ione in zona carsica. Esam e di una 
piccola zona sui m onti delle Carsene.

Sera: Breve d ib a ttito  e ch iarim enti.

2° G iorno

Mattino: Osservazione sul te rreno  della zona s tu d ia ta  in  precedenza. Fessu­
razione e carsism o: rilevam ento  delle fra ttu re , confron to  tra  rilevam ento  a 
te rra  e da fo to  aeree (i due m etodi sono com plem entari per la diversa 
scala).

Pomeriggio: Tecniche di analisi dei dati raccolti. S tudio  della Conca delle
Carsene sulle aerofotografie . P reparazione di schizzi per il giorno successivo.

Sera: Breve d ib a ttito  e  ch iarim enti.

3° Giorno

Escursione alla Conca delle Carsene, con esam e sul te rren o  di quanto  
preventivam ente localizzato sulle aerofotografie . Si po tranno  verificare così 
im m edia tam en te i lim iti del m etodo e la sua valid ità  com e prezioso ausilio 
all'osservazione di cam pagna, in una delle zone a m aggior densità  di feno­
m eni carsici di tu tta  la penisola.

Sera: D ibattito  facoltativo.
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4° G iorno

Mattino: Le depressioni carsiche: stud io  dei riem pim enti sul terreno; caro­
taggi m anuali e sondaggi elettric i; illustrazione delle apparecch ia tu re  facil­
m ente realizzabili in un  g ruppo  speleologico.

Pomeriggio: 1° G ruppo: esecuzione di sondaggi e le ttric i verticali nella depres­
sione di Pian Ambrogi.
2° G ruppo: le tecniche di in te rp re taz ione dei risu lta ti del S.E.V. in zona 
carsica.

Sera: D ibattito .

5° G iorno

Mattino: 1° G ruppo: le tecniche di in te rp re taz ione dei sondaggi e le ttric i v e rti­
cali; in te rp re taz ione dei dati raccolti a Pian Ambrogi.
2° G ruppo: esecuzione di profili geoelettrici a ttrav erso  P ian Ambrogi.

Pomeriggio: A gruppi riun iti, p reparazione di una c a rta  delle isoresistive, loca­
lizzazione dei pun ti idrovori della zona di P ian Ambrogi.

Sera: Conclusioni su ll’argom ento , ch iarim en ti eventuali sulle tecniche.

6° Giorno: La ricerca  di nuove cavità a ttive  col m etodo di L. Jackucs.

Mattino: In troduzione alle p iù  elem en tari analisi chim iche necessarie a ll’appli­
cazione del m etodo con mezzi raggiungibili a livello di g ruppo speleologico. 
Tecniche di m isu ra  di p o rta ta .

Pomeriggio: Indagini con traccian ti; applicazione alla ricerca  di nuove cavità.

Sera: D ibattito .

7° Giorno

Mattino: Applicazione p ra tica  sul te rreno  di m isu ra  di p o rta ta , prelievo cam ­
pioni di acqua, m isure chim ico-fisiche, confron to  dei r isu lta ti, repe tib ilità  
cd a tten d ib ilità  delle m isure.

Pomeriggio: D iscussione generale su quan to  osservato  d u ran te  il corso, ch iari­
m enti, p reparazione del m ateria le  per il giorno successivo.

Sera: Cena di chiusura.

8° G iorno

Escursione ad una im p o rtan te  cavità: la G ro tta  del Pcsio, che costitu isce 
la p rincipale risorgenza delle acque della Regione delle Carsone.
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RECENSIONI
J. N icod - Pays et Paysage du Calcaire, 

Presses U niversitaires de France, Paris, 
1972, 244 pp., 31 fig., 8 tav., 32 Fr.
Il geografo nel senso classico della p a ­

ro la è p o rta to  a visualizzare, a catalogare 
le fo rm e del paesaggio, indagando sulla 
loro orig ine e lasciando agli specialisti il 
com pito  di stud iare, in analisi, la  m ecca­
nica della loro genesi ed  evoluzione.

Il lavoro di Nicod, che insegna geogra­
fia aH 'U niversità di Aix-en-Provence ed è 
un carsologo di fam a in ternazionale, si 
adegua a questa  fo rm ula con r isu lta ti 
positivi. Dopo un prim o capito lo  dedi­
cato alla descrizione ana litica  delle varie 
form e carsiche elem entari di superficie, 
l'A. passa a t r a t ta re  nel secondo capitolo 
la circolazione id rica nei te rren i carsici 
e nel terzo le g ro tte  in rap p o rto  alla spe- 
leogenesi.

Nei capitoli successivi, quasi una secon­
da parte , vengono passa ti in rassegna i 
vari tip i di paesaggio 'c a rs ic o  nelle re- 
gion m ed ite rranee (cap. IV), in quelle al­
pine e sub-polari (cap. V), in quelle tem ­
pera te  (cap. VI) ed infine in quelle in­
tertrop icali.

Ezio B urri

A. M. R adm illi - Guida alla preistoria ita­
liana. Sansoni, Firenze, 1975, 365 pp., L U I 
tav., L. 8.000.
La « guida » in tende assolvere alla fun­

zione ben precisa di p resen tare , in un 
quad ro  am pio  ed organico, una ch iara  ed 
e sa tta  panoram ica della situazione in I ta ­
lia degli s tud i p re isto ric i notevolm ente evo­
luitisi nell'u ltim o decennio.

La p rim a p a rte  offre  una visione am pia 
ed ind icativa delle cu ltu re  ita liane dalle 
origini alla civiltà del ferro  fornendo an­
che precisi r ife rim en ti topografici e bi­
b liografici e con l’ausilio  di dettag lia te  ta ­
vole cronologiche.

La seconda p arte , sc ritta  con la colla­
borazione di vari specialisti, contiene la 
descrizione som m aria delle principali loca­
lità con relativ i giacim enti e dei musei. 
A rticolate in capitoli dedicati alle varie 
regioni, vengono passa te  in rassegna e 
com m entate tu tte  le località degne di in te­
resse fornendo per ognuna rife rim en to  a 
scavi e b ib liografia principale.

T ra le « voci » figurano ovviam ente le 
g ro tte  p reisto riche, p e r alcune delle quali 
vengono rip o rta te  g raficam ente ed in te r­
p re ta te  anche le successioni culturali.

Anche questi elem enti fanno di questa  
« guida » un elem ento indispensabile per 
la p rofonda conoscenza della p re is to ria  re ­
gionale.

Ezio B urri

M. H erak, U. T. Stringfield - Karst. Im por­
tant karst regions of the northern hemi­
sphere. E lsevier, A m sterdam , 1972, pp. 
565, fig. 173, tav. 3.
Scopo principale di questo  in te ressan te  

lavoro è quello di p resen tare  una p an o ra­
m ica com pleta delle più im p o rtan ti e si­
gnificative regioni carsiche dell’em isfero
boreale.

Dopo uno sguardo re tro spe ttivo  sulla sto ­
ria  degli s tud i m orfologici ed idrologici, 
vengono passati in rassegna gli aspetti del 
carsism o regionale dei seguenti paesi: Ju ­
goslavia, Italia , F rancia, G erm ania, A ustria, 
Ungheria, Cecoslovacchia, Polonia, Rom a­
nia, URSS, G ran B retagna, G iam aica, S ta ti 
Uniti. Alla loro s te su ra  hanno  collaborato , 
ognuno per la p ro p ria  regione, i m igliori 
specialisti del se tto re. Per IT talia il lavoro 
è s ta to  cu ra to  da S. Belloni, B. M artin is e 
G. Orom belli.

A conclusione del lavoro vi è un  capi­
tolo a tto  a ch iarire  alcuni concetti chiave 
della term inologia e della evoluzione dei fe­
nom eni carsici. A questo  fa seguito un u ti­
le indice p er au to ri e per soggetti.

E ’ im portan te  infine fa r p resen te  che 
ad ogni capito lo  segue una ricca b ib liogra­
fia specifica, u tilissim a p er chi intende 
com pletare la conoscenza e lo studio  di 
alcuni asp e tti del carsism o regionale.

Ezio B urri

RICERCHE
NEL SOTTOSUOLO DI CHIETI

D’in tesa  con la locale Soprin tendenza 
alle A ntichità d ’Abruzzo, lo Speleo Club 
Chieti ha iniziato l'esplorazione, la docu­
m entazione grafica e fo tografica di tu tto  
il com plesso dei so tte rran e i di epoca ro­
m ana esisten ti so tto  la c ittà  di Chieti.

Si tr a t ta  in sostanza di condotte  d ’acqua 
connesse tra  loro per gli usi civici del­
l’an tica  Teate. C ontem poraneam ente allo 
stud io  che la Soprin tendenza alle A ntichi­
tà  vuole condurre  so tto  il p rofilo  p iù  spic­
ca tam en te  archeologico, lo Speleo Club 
Chieti ha anche avviato una indagine p re­
lim inare sulla fauna ipogea e sul concre- 
zionam ento che si p resen ta , nei cunicoli, 
abbondan te e ricco di forme.

Tale tipo  di indagine è s ta to  poi a llar­
gato  a ll’in te ra  regione abruzzese. In  p a r­
ticolare è s ta to  avviato anche lo stud io  del­
l’em issario  artific ia le  di C laudio relativo 
al lago Fucino nella M arsica.

Ezio B urri
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L’ATTIVITÀ DEL GRUPPO SPELEOLOGICO 
C.A.I. PERUGIA NELL’ESTATE DEL 1976

I p rincipali asp e tti dell'a ttiv ità  speleologica del g ruppo sono consistiti essen­
zialm ente in ricerche su ll’idrologia so tte rran ea  nei m assicci calcarei dell'Appen- 
nino U m bro-M archigiano, indagini su lla genesi dei riem pim enti della G ro tta  di 
M onte Cucco, esplorazione di cav ità già note parzialm ente, ricerca  di nuove 
cavità su aree carsiche di a lta  m ontagna, uscite  di p reparazione e di perfezio­
nam ento  tecnico, stud io  e m essa in opera  di nuove a ttrezz tu re  p e r la progressione 
in g ro tta  su corda, uscite  di m assa  prom ozionali, co n ta tti e scam bi con speleologi 
ita lian i e s tran ieri in occasione di riunioni o convegni o du ran te  spedizioni in 
g ro tta , co n ta tti con gli E nti Locali, collaborazione per la valorizzazione tu ris tica  
del Pozzo E trusco  di Perugia, co n ta tti con le A m m inistrazioni in te ressa te  per 
la realizzazione del C entro A ddestram ento  alla Speleologia di M onte Cucco.

Le ricerche idrologiche hanno  avuto  inizio a m aggio con un a  osservazione 
id rom etrica  della sorgente Scirca (la riso rgen te della G ro tta  di M onte Cucco) 
p e r p o te r valu tare  il m om ento  p iù  favorevole per l’im m issione del co loran te 
nel to rre n te  della G alleria di B arbari (q. - 220). Q uindi in una cam pagna di 
tre  giorni tenu tasi alla fine di giugno sono s ta ti im m essi 10 Kg di fluoresceina 
nel to rre n te  suddetto  e si è dato  inizio alla cam p iona tu ra  g iornaliera delle 
acque di Scirca p er cos tru ire  la curva concen trazione/tem po  m edian te l’analisi 
fluorim etrica. C ontestualm ente sono s ta te  fa tte  m isu re  di p o r ta ta  e di tem pe­
ra tu ra , nonché delle p recip itazion i nella zona. Le indagini sono tu tto ra  in corso 
e si prevede che si p ro tra rra n n o  fino a tu tto  se ttem bre  e oltre.

D uran te la stessa  cam pagna di giugno, proseguendo sulla falsariga delle 
prim e indagini in iziate nel 75, sono s ta ti fa tti dei prelievi a varia  p ro fond ità  
nei sed im enti che abbondan tem ente  ricoprono  il fondo delle gallerie e delle sale 
della G ro tta  di M onte Cucco. Si cercano correlazioni con fa tti es te rn i per aggan­
ciare l'evoluzione della g ro tta  a ll’evoluzione della m orfologia esterna; ci si s ta  
o rien tando  so p ra ttu tto  con l’analisi g ranulom etrica, m ineralogica e palinologica. 
Nella stessa  occasione si è avuto  lo spazio per rilevare a ltre  d iram azioni del 
g rande sistem a so tterraneo ; a ttu a lm en te  lo sviluppo p ian im etrico  è di 15.123 m 
(la p ro fond ità  sem pre — 992 m).

M olto in teresse è s ta to  dato  ad uno stud io  appro fond ito  di alcune cavità 
che si aprono  sul M. Cucco e sui rilievi lim itrofi. Q uesto nel ten ta tivo  di 
defin ire l’en tità  e le ca ra tte ris tich e  dei fenom eni carsici p rofondi che si svilup­
pano nelle vicinanze della G ro tta  di M onte Cucco, sia per m ette rli even tual­
m ente in relazione d ire tta  con il g rande sistem a carsico  già noto, sia per avere 
un q u ad ro  generale del carsism o  al fine di co rre la re  i vari dati nel con testo  
dell’evoluzione dell’id rografia  della vasta  a rea  carsica. Allo scopo sono s ta te  
e ffe ttua te  più cam pagne, con cam po base al Ranco, per com plessivi 15 giorni: 
alcune g ro tte  che risu ltavano  di scarsa  im portanza hanno  invece rivelato  p ro sp et­
tive esp lorative notevolissim e, com e ad esem pio le cavità poste in p ro ssim ità  
dei p iani chiusi di P ian delle M acinare dove è s ta to  possibile anche raggiungere 
un to rre n te  so tte rran eo  che non è s ta to  esp lo ra to  perché in piena.

T re cam pagne sono s ta te  e ffe ttu a te  in aree carsiche di a lta  m ontagna per 
ten ta re  di rep e rir  nuove cavità che in base a ll’analisi geom orfologica superfi­
ciale dovrebbero  avere ca ra tte ris tich e  di g rande interesse.

La p rim a cam pagna, di cinque giorni, ha avuto  com e zona di in teresse i 
rilievi calcarei posti al confine fra  l’U m bria e il Lazio: m olte cav ità sono sta te  
ind iv iduate fra  cui una sul M onte Pozzoni di indubbio  in teresse, e sp lo ra ta  solo
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parzialm ente; in questa  vastissim a area  carsica m olto  re s ta  da fare!
La seconda spedizione ha avuto  com e oggetto  i rilievi calcarei della 

Lucania ed è d u ra ta  circa dieci giorni: a  p a rte  la v isita  di alcune gro tte  
idrologicam ente a ttive  di g rande in teresse, si è tr a t ta  la conclusione che il 
potenziale è g rande e denso di significative prospettive. La te rza  cam pagna 
di tre  giorni è s ta ta  fa tta  sui rilievi che chiudono a Ovest il Parco Nazionale 
d ’Abruzzo, dove il G.S. C.A.I. Perugia conduce ricerche sin dal 1965. Qui, a 
quote variabili tra  i 1500 e i 2000 m si ap rono  num erose voragini e grandi 
inghio ttito i con to rna ti da form e carsiche superfic iali im ponenti ed eccezional­
m ente diffuse; q u es t’anno sono s ta te  trovate alcune nuove im boccature e si 
è avu ta  notizia di altre.

Come di consueto  alcune uscite dom enicali e m olte a ltre  in frase ttim anali 
sono s ta te  e ffe ttu a te  nella pa lestra  so tte rra n ea  di M. Civitelle per cu ra re  la 
p reparazione tecnica e le a ttrezza tu re  (solo corda, avendo o ram ai p ra ticam en te  
abbandonato  l’uso delle scale). P artico lare  spazio è s ta to  dato  alle m anovre di 
soccorso rap ido  con la sola a ttrezz a tu ra  personale.

P arallelam ente si è pun ta to , in  base a esigenze reali em erse sia in fase 
esp lo ra tiva che in palestra , a s tu d iare  nuovi equipaggiam enti e nuove tecniche 
p er m ig lio rare u lte rio rm en te  la progressione in corda. Come risu lta to  si è final­
m ente e laborato  un  sem plice sis tem a di im b raca tu re  sicuro, confortevole e, 
so p ra ttu tto , funzionale e specifico per la tecnica « solo corda » (fra  l’altro  
p e rm e tte  l’a ttacco  separato  p e r il b loccante ven tra le  e p e r il discensore, elim i­
nando i pericolosi inconvenienti che derivano dall’a ttacco  unico sovraccarico  
di attrezzi, e la ch iusura  avviene con due soli m aillon rapid , di fo rm a oppor­
tuna, che elim inano tu tti gli inconvenienti dei m oschetton i o dei cordini). Un 
a ltro  notevole r isu lta to  è s ta to  o tten u to  con alcune piccole m a sostanziali m odi­
fiche nella tecnica di r isa lita : il pedale non viene più a ttacca to  d ire ttam en te  
alla m aniglia m a a ll’im b raca tu ra  ven tra le , dopo essere passa to  p e r una piccola 
ca rru co la  solidale con la m aniglia; in ta l m odo si riduce quasi a m età la fatica 
della risalita , si elim ina la necessità degli e lastici o di a ltre  a ttrezza tu re  per 
sostenere verso l’alto  il b loccante ventrale, l 'im b raca tu re  non flu ttuano  più nel 
tra sp o rto  dei sacchi in tandem  e viene, infine, elim inato  l’ingom bro del cordino 
di sicurezza.

Delle uscite prom ozionali, la più im portan te  è s ta ta  indubb iam ente la trav e r­
sa ta  della F o rra  di Rio F reddo a cui, nonostan te  l’im pegno che richiede, hanno 
preso p arte  ben q u ara n ta  persone.

In tensi, p rodu ttiv i e qualifican ti co n ta tti si sono avuti con speleologi italiani 
e stran ieri.

Dopo gli speleologi delle M arche, della Liguria, della Toscana e della Lom­
bard ia , sono venute in U m bria anche una spedizione belga (Speleo Club de 
R ochefort) ed una polacca (Expedition  N ational Polonaise 1976 della Com m issione 
E scursion ism o S o tte rraneo  del Club Alpino Polacco).

Continui co n ta tti sono s ta ti m an tenu ti con i vari E nti regionali, sia d iretta- 
m ente che a ttrav e rso  la partecipazione a convegni i cui tem i avevano agganci 
con la ricerca  speleologica (ricerca idrologica, valorizzazione e preservazione 
am bien te, im piego del tem po libero, m om ento  socializzante). Si è b a ttu to  so p ra t­
tu tto  il ta s to  de ll'in sostitu ib ilità  dello speleologo, del suo bagaglio cu ltu ra le  e 
tecnico, nel q uad ro  delle indagini per la ricerca  e la co rre tta  utilizzazione delle 
acque, d ire ttam en te  o ind ire ttam en te , carsiche; è s ta ta  so tto lineata  anche l’efficacia 
d id a ttica  della p ra tica  speleologica p er l'estrinsecarsi delle m igliori potenzia-

(continua a pag. 112)
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GRASSE, ALPI MARITTIME,
5-7 giugno 1976
IL XII CONGRESSO NAZIONALE FRANCESE

Si è svolto dal 5 al 7 giugno scorso, 
nel m odernissim o Palazzo dei Congressi di 
Grasse, p resso  Nizza, il XII Congresso Na­
zionale Francese di Speleologia.

Circa 600 p artecipan ti, p rovenienti da 
tu tta  la F rancia, testim oniano  quan to  sia 
diffusa o ltr ’alpe la speleologia, specie a li­
vello esplorativo: la Federazione F rancese 
di Speleologia conta a ttu a lm en te  quasi cin­
quem ila soci, con u n ’e tà  m edia di poco 
superiore ai ven t’anni.

E il congresso è risu lta to  so p ra ttu tto  un 
grande raduno  di giovani speleologi « esplo­
ra to r i » p er d iscu tere sui p rincipali p ro­
blem i organizzativi e tecnici p rim o  fra  
tu tti quello della prevenzione e del soc­
corso, di e s trem a im portanza in Francia 
per la frequnza di incidenti spesso gravi. 
Assai sen tito  anche il p rob lem a degli in­
quinam enti e della protezione delle aree 
carsiche.

L 'aspetto  scientifico è risu lta to  alquanto  
m arginale: poche e scarsam ente  seguite,
anche se di notevole livello, le com unica­
zioni. Im postazione forse opp o rtu n a  per 
un congresso nazionale di queste dim en­
sioni.

La p rim a giornata, dopo la sedu ta  inau­
gurale accen tra ta  sulla relazione di P. Min- 
vielle rig u ard an te  gli inquinam enti, è s ta ta  
ded icata p rincipalm en te  al lavoro delle 
com m issioni ed alla p resentazione di alcune 
com unicazioni scientifiche.

A sera nel salone grem itissim o ha avuto  
luogo la proiezione di alcuni docum entari- 
diapo e di film s speleologici, quasi tu tti 
di g rande in teresse e di notevolissim o li­
vello.

P er dom enica 6 erano  in p rogram m a di­
verse esplorazioni in g ro tte  anche m olto 
im pegnative; la partecipazione a queste 
riuscitissim e escursion i è s ta ta  n u trita : è 
un esem pio che gli o rganizzatori dei con­
gressi ita lian i dovrebbero  tenere presente.

Il congresso si è concluso lunedì 7 dopo 
u n ’u lte rio re  g io rnata  ded icata so p ra ttu tto  
al lavoro delle com m issioni.

Per l’I ta lia  hanno  partec ip a to  q u a ttro  
m em bri del G ruppo Speleologico Im periese 
C.A.I.: è s ta ta  p re se n ta ta  una com unicazio­
ne riguardan te  le cav ità e la m orfologia 
di tre  zone carsiche di confine.

G. Calandri

(segue da pag. I l i )
lità  dei giovani, nel senso di una più am pia e rad ic a ta  socializzazione e di 
una più m arca ta  educazione natu ra listica .

F a ttivam en te  si è co llaborato  e si collabora tu tto ra  con gli en ti di p rom o­
zione tu ris tica  p e r la valorizzazione del m agnifico Pozzo E trusco  posto  al cen tro  
di Perugia. Si tr a t ta  di co s tru ire  delle in fra s tru ttu re  a tte  a rendere  facile la 
visione com pleta della prodigiosa a rch ite ttu ra . A ta l scopo sono s ta te  im piegate 
o ltre  200 ore di lavoro effettivo, in condizioni tip icam ente speleologiche, e se 
ne prevedono alm eno a ltre  400 per com pletare il lavoro.

Infine, e questo  è un fa tto  di eccezionale in teresse per tu t ta  la speleologia 
um bra  e non solo um bra, si è passa ti dalla  fase delle idee a quella dei fa tti 
nella realizzazione del C entro di A ddestram ento  Speleologico di M onte Cucco: 
sono s ta ti presi i p rim i accordi per la cessione del te rreno  fra  il G.S. C.A.I. 
Perugia, il C atasto  Speleologico deU’U m bria, la S quad ra  di Soccorso Speleolo­
gico di Perugia e le A m m inistrazioni Com unali della zona; se tu tto  filerà liscio 
en tro  il ’11 a M onte Cucco funzionerà un cen tro  specializzato per la speleologia 
dove sa rà  possibile organizzare corsi, sem inari, convegni, riunioni, esercitazioni 
od altro .

F rancesco Salvatori
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GROTTA DELLA MELOSA: — 253,
LA CAVITÀ PIU’ PROFONDA 
DELLA LIGURIA

II G ruppo Speleologico Im periese C.A.I. 
ha proseguito , nel m aggio scorso, l’esplo­
razione della G ro tta  della Me Iosa (Tana 
F reida) 263 L i/IM  forzando il vecchio fon­
do e raggiungendo la p ro fond ità  di — 253 
m.: si t r a t ta  qu indi della cav ità più p ro ­
fonda della Liguria; lo sviluppo spaziale 
supera  a ttu a lm en te  i 1.100 m.

La g ro tta  si ap re  alla te s ta ta  della Val 
N ervia, presso il confine italo-francese, al 
co n ta tto  tra  i ca lcari num m ulitic i del Lu- 
teziano ed i calcari m arnosi del Senonia- 
no: si p resen ta  com e una s tre t ta  galleria 
m eandrifo rm e dovuta ad erosione id rica 
gravitazionale, re tro v ersa  nella p rim a parte .

L’esplorazione, a p a rte  4 piccoli pozzi (5, 
8, 5, 7 m .) si svolge in a rram p ica ta  libera 
superando  o ltre  una se ttan tin a  di piccoli 
salti.

La g ro tta  e ra  s ta ta  esp lo ra ta  da speleologi 
sanrem esi e genovesi, gu idati da Gianni 
Ribaldone, nel 1960, toccando la p ro fon­
d ità  di — 140 (basso cunicolo allagato). La 
esplorazione di alcuni ram i ascendenti 
(1972) da p arte  del G.S.I. aveva p o rta to  il 
dislivello com plessivo a — 178. Q uest’anno 
il superam ento  del passaggio term inale 
allagato ha perm esso di raggiungere uno 
s tre tto  sifone fangoso a — 253.

G ilberto Calandri

CAMPO ’76
AL MONGIOJE-CONOIA 
(ALPI LIGURI)

Il G ruppo Speleologico Im periese C.A.I. 
ha e ffe ttuato , nel periodo dal 31 luglio al 
15 agosto  1976, il q u arto  cam po nel se tto re  
M. M ongioje-Bric Conoia (Viozene, CN) sulle 
Alpi Liguri.

Scopo della cam pagna, cui hanno  preso 
p arte  com plessivam ente venticinque speleo­
logi e ra  la prosecuzione dell’esplorazione 
e dei rilievi a ll’Abisso Cl, nonché delle b a t­
tu te  e delle ricerche geom orfologiche nella 
zona.

Nell'Abisso Cl, o ltre  a ll’esplorazione di im ­
p o rtan ti affluenti e ram i fossili, è s ta to  rea­

lizzato il collegam ento con la G ro tta  del 
Regioso (scoperta  ed esp lo ra ta  dal G.S.I. nel 
1974-75) che costitu isce la risorgenza del si­
stem a.

Lo sviluppo spaziale del com plesso Cl-RE- 
GIOSO supera  a ttu a lm en te  i 4,5 Km (di cui 
3 già rilevati), m en tre  la p ro fond ità  è di 304 
m: si t r a t ta  quindi della seconda cav ità  del 
P iem onte dopo Piaggiabella.

O ltre all'esplorazione di cavità m inori, in 
genere re litti di paleocarsism i, è s ta ta  sco­
p e rta  una cavità ad  andam ento  verticale 
(Abisso dei Caprosci). S inora si è toccata la 
p ro fond ità  di 240 m, a ttrav erso  una succes­
sione di dieci pozzi di p ro fond ità  variabile 
dai 3 ai 60 m, a rrestan d o si su un nuovo 
salto  di ca. 30 m.

G ilberto Calandri

RECENSIONE
Fabio B runelli, B lasco Scarammacca 

Grotte laviche di Sicilia (notizie catasta­
li). C.A.I., Sez. E tna, G ruppo G rotte Ca­
tania, 1975, pp. 87, fig. 43.
Le g ro tte  vulcaniche presen tano  c a ra tte ­

ristiche genetiche e m orfologiche com ple­
tam en te  diverse da quelle carsiche ed inol­
tre  p e r la loro stessa  n a tu ra  sono cono­
sciute in am biti ben r is tre tti. Gli au to ri 
di quesia  pubblicazione hanno voluto dare 
un prim o valido con tribu to  alla conoscen­
za di ta li tip iche cavità con riferim en to  
partico la re  alla Sicilia. I dati r ip o rta ti so­
no s ta ti racco lti in circa dieci ann i di r i­
cerche speleologiche estese anche alle isole 
m inori.

Dopo un a  breve p arte  in tro d u ttiv a  a tta  
a ch iarire  alcuni p artico la ri asp e tti del­
l’opera  svolta, la p rim a p arte  del lavoro 
p resen ta  u n a  succin ta m a esaurien te  de­
scrizione sto rica  degli stud i sulle g ro tte  
laviche della regione etnea, seguita da cenni 
generali su lla genesi e classificazione del­
le g ro tte  vulcaniche.

La seconda parte , la più vasta, passa 
in rassegna con dati topografici e rife ri­
m enti b ib liografici alcune tra  le m aggiori 
cavità oggi p iù  note e stud iate , seguito da 
un elenco ca tasta le  di tu tte  le g ro tte  co­
nosciute ed esp lo ra te  e da una docum en­
tazione fotografica.

A com pletare tan to  in te ressan te  lavoro 
sarebbe s ta to  veram ente u tile  una c a rta  ge­
nerale con l’ubicazione delle cav ità ed una 
m aggiore ricchezza di dati, com e ad  esem ­
pio quelli relativ i allo sviluppo delle sin­
gole cavità, che av rebbero  reso più com ­
plete  le inform azioni catastali.

Ezio B urri
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STAMPA SPELEOLOGICA

« Notiziario Sezionale » - C.A.I., Sez. di Na­
poli, XXX, 1 (gennaio 1976).

Viene rievocata la s to ria  tren tennale  del 
N otiziario.

« Bulletin » dell’Union In tern a tio n ale  de 
Spéléologie, 2(12) 1975.

R iporta  il p rog ram m a del prossim o V II 
Congresso In ternazionale di Speleologia e 
notizie su  a ltre  m anifestazioni di c a ra tte re  
nazionale e in ternazionale o ltre  ai rap p o rti 
delle com m issioni p e r l'erosione carsica, 
p e r la fisico-chim ica del carso  e p e r il 
soccorso speleologico.

« Speleologia Veronese » - Notiz. dell’U.S.V., 
anno I II , n. 7 (giugno-dicem bre 1975).

Di p artico la re  in te resse  il resoconto  del­
la recente... avventurosa spedizione alla 
Spluga della P rê ta  (a cu ra  di L. G uerra).

« Notiziario Sezionale » - C.A.I., Sez. di Na­
poli, XXX, 2 (m arzo 1976).

Nella relazione del P residen te a ll’Assem­
blea dei soci si r ip o rta  un  lungo stralcio  
su ll’a ttiv ità  del G ruppo Speleologico du­
ran te  il 1975.

« Speleologia Sarda » - Notiz. del Gr. Spel. 
Pio XI, fase. 17, anno V, n. 1 (gennaio- 
m arzo 1976), Cagliari.

Contiene la terza p u n ta ta , ded icata ai 
b a tte ri, della Guida alla ricerca  della flora 
cavernicola (di A. B erta); ino ltre  A. Na- 
seddu descrive l’abisso  della galleria Ga- 
sp arro  (D om usnovas) m en tre  R. Cherri 
illu stra  i m etodi di ricerca  e racco lta  del­
la fauna cavernicola.

« Notiziario » del Circolo Speleologico Ro­
m ano, XX, 1-2 (giugno-dicem bre 1975).

Fascicolo di notevole in teresse con due 
im p o rtan ti lavori di speleologia, (risp e tti­
vam ente di P.M. Brignoli (Su alcuni ragni 
cavernicoli dell’Ita lia  se tten triona le ) e di 
M.A. Bologna e C. Bonzano (La d is trib u ­
zione e la s is tem atica  dell'H ydrom antes 
ita licus Dunn nell'Im periese); ino ltre  G. 
Agnoletti descrive la G rava dei Gentili 
nel m assiccio degli A lburni e G. M arzolla 
riferisce su alcune g ro tte  dell’India.

« Speleologia Emiliana » - anno X III, n. 1 
(gennaio-febbraio 1976), Bologna.

La ben no ta riv is ta  bolognese inizia una 
nuova serie in cui è in serito  anche il 
N otiziario. O ttim a la s tam p a (a cu ra  delle 
Arti G rafiche T am ari) e l’im paginazione. 
All’am ico Ciò, che si è assun to  l'onere 
della direzione, auguriam o sinceram ente 
il m igliore successo p er questa  nuova in i­
ziativa.

« Notiziario Sezionale » - C.A.I., Sez. di Na­
poli, XXX, 3 (m aggio 1976).

A. Cinque illu stra  i ca ra tte r i geom orfo­
logici della penisola sorren tina .

« Notiziario » - Club Alpin. T riestino, Gr. 
G rotte, gennaio 1976.

Contiene la relazione su ll 'a ttiv ità  svolta 
dal G ruppo nel 1975.

« Grutta e Nurras » - Period. del Gr. G rotte 
N uorese, II, 2, 1976.

Contiene notizie e rilievi sulle cav ità Su 
riu  M ortu  (Baunei), Su Bentu (Oliena), 
Sini (Orgosolo) o ltre  a in te ressan ti no ta­
zioni su lla s to ria  dell’utilizzazione della vo­
ragine di Ispingoli (Dorgali).

« Etna Madonie » - O rgano uff. del Club Al­
pino Siciliano e del Club Alpino Italiano  
sez. di C atania, anno I, n. 1 (gennaio 1976), 
Palerm o.

E ’ una nuova riv ista , assai in te ressan te  
nella veste e nel contenuto , so rta  dalla 
collaborazione tra  i due più im p o rta r 
sodalizi a lp in istici siciliani. Non m ancano 
n a tu ra lm en te  gli artico li di c a ra tte re  spe­
leologico, da p arte  di G. M annino e di 
G. L icitra.

« Notiziario Sezionale » - C.A.I., Sez. di Na­
poli, XXX, 4 (luglio 1976).

Contiene due brevi note sulla g ro tta  
Caliendo (Bagnoli Irp in o ) a cu ra  di A. 
R odriquez e sulla g ro tta  Domica in Ce­
coslovacchia a cu ra di A. Piciocchi e F. 
Utili.

« Bullctin » dell’Union In terna tionale  de Spé- 
léologie, 1 (13), 1976.

Contiene notizie dal Venezuela, dalla Iu ­
goslavia e a ltr i paesi, o ltre  ai rappo rti 
delle com m issioni sugli s ta tu ti e gli affari 
am m in istra tiv i, per la b ib liografia  e p e r le 
discese so tterranee .

« Bollettino  » del G ruppo Speleologico Im ­
periese C.A.I., V, 1975.

O ltre a notizie su ll’a ttiv ità  del G ruppo 
contiene inform azioni e rilievi sulle g ro tte  
del M. G uardiabella (Prealpi Liguri) e sul 
carsism o del M. Alpi (B asilicata).

« Stalattiti e Stalagmiti » - Gr. Spel. Savo­
nese ,V III, 12 (genn.-dic. 1974).

Con questo  num ero  il bo lle ttino  esce 
con un nuovo form ato ; contiene num erose 
e in te ressan ti note .sull’a ttiv ità  del G ruppo 
nel T oiranese e nelle Alpi Apuane (M. 
T am bura).

« Ipogea » - Bollett. del Gr. Spel. Faentino, 
1974-75, Faenza.

N um ero unico in cui viene riassun ta  
l’a ttiv ità  svolta nel trienn io  1973-75. L. 
B ientini ino ltre  illu stra  le a ttu a li condi­
zioni della Vena del Gesso.

« Speleologia Veronese » - Notiz. dell’U.S.V., 
anno IV, n. 8 (genn.-giugno 1976).

Contiene i r isu lta ti di alcune prove di
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resis tenza di m ateria li (a cu ra  di A. Mam- 
belli e S. M arana) e la notizia su una an ­
tica g ro tta  del com une di G rezzana (di A. 
M aineri).
Quaderni del Museo di Speleologia V. R i­
vera » - n. 2, Iapadre , L’Aquila.

Contiene gli A tti del I I  Convegno di 
Speleologia Abruzzese tenu to  a ll’Aquila il 
9 d icem bre 1973 (cfr. Notiz. S.S.I. n. 5-6, 
1973).

Notiziario del Circolo Speleologico Roma­
no » - XXI, 1 (giugno 1976), Roma.

Si ap re  con la rievocazione della figura 
dell'indim enticabile M ario F ranchetti. 
Quindi G. T rovato rife risce  sulla speleolo­
gia e il carsism o del Portogallo , descri­
vendo anche alcune cavità. R. G am bai in­
form a sulle condizioni del carsism o della 
M ontagnola di F rosolone (M olise) e G.C. 
Pesce p resen ta  u n a  no ta  sullo s ta to  a t­
tuale delle conoscenze sui M isidacei caver­
nicoli e freatici.
Notiziario Sezionale » - C.A.I., Sez. di Na­
poli, XXX, 5 (se ttem bre  1976).

Con brevi no te viene r ico rd a ta  la ca­
v ità  del M onte Fellino di R occarainola (A. 
Piciocchi) e si descrive la g ro tta  di ara- 
gonite di O chtina in Cecoslovacchia (A. 
Piciocchi e F. Utili).
Il Grottesco » - Notiz. del Gr. G ro tte  Mi­
lano, S.E.M., n. 36 (genn.-aprile 1975).

In questo  tan to  a tteso  num ero  A. Bini 
in fo rm a sulle « verm iculazioni argillose » 
della g ro tta  Zelbio (2037 LoCo), m en tre
E. Pezzoli descrive la m orfologia e l’idro- 
loiiia della valle di Cadino superio re (Ada- 
m ellol e A. Vanin la m orfologia dell’ab is­
so della Scondurava (2230 LoVa). A ltre 
note riguardano  cav ità m inori del Com a­
sco ? della Val S eriana (a cu ra  di A. Bini, 
G. Cappa e A. Vanin).
Gruttas e Nurras » - Period. trim . del Gr. 
G ro tte  N uorese, anno II, n. 3, 1976.

Contiene tra  l’a ltro  notizie sulla g ro tta  
P orcheri (Dorgali) e sulla g ro tta  Sa 
Conca’e Sa C rapa (Lula).
Orso Speleo Biellese » - Org. Uff. del Gr. 
Spel. Biellese C.A.I., anno III , n. 3, 1975.

D edicato in m assim a p a rte  al Mongioie 
e alla sua esplorazione speleologica.
Notiziario » - G ruppo G rotte del Club Al­
pino T riestino  (aprile-m aggio 1976).
Speleologia Sarda » - Notiz. del Gr. Spel. 
Pio XI, fase. 18, V, n. 2 (aprile-giugno 
1976), Cagliari.

C ontiene tra  l’a ltro  la q u a r ta  p u n ta ta  
della guida (di A. B erta) alla ricerca della 
flo ra cavernicola (licheni) e p roposte  e 
osservazioni (di F. Cassola) p e r una legge 
regionale sa rda sulla tu te la  e conserva­

zione del patrim on io  speleologico sardo.
« Notiziario Sezionale » - C.A.I., Sez. di N a­

poli, XXX, 6 (novem bre 1976).
A. T avernier Lapegna si sofferm a sulle 

possib ilità  di ricerche palinologiche in 
g ro tta , m en tre  U. Lapegna illu stra  alcune 
cav ità nei d in to rn i di Vico Equense.

« Bollettino  » in terno  del G. Spel. C.A.I. di 
Verona, anno I II , n. 2, 1975.
Contiene num erosi rilievi e belle foto di 
cavità e di paesaggi carsici del M onte 
Baldo e dei Cessini.

« Bollettino  » del G ruppo Speleologico Im ­
periese C.A.I., anno VI, n. 6 (giugno 1976).

Contiene notizie su ll’a ttiv ità  del G ruppo 
che h a  partec ip a to  anche al XII Congresso 
Speleologico F rancese e in te ressan ti no te 
sulla G ro tta  della M elosa (di L. Ram ella) 
e sui riem pim enti della S garbu du V entu 
(619 Li) di M. Amelio e G. Calandri.

« Speleologia Sarda » - Not. del Gr. Spel. 
Pio XI, fase. 19, V, n. 3 (luglio-settem bre 
1976), Cagliari.

L. Alba riferisce sulle a ttu a li conoscenze 
del neolitico della Sardegna, m en tre  A. 
B erta  p resen ta  le alghe nel qu in to  capi­
tolo della sua G uida alla rice rca  della 
flo ra cavernicola. A. F u rreddu  illu stra  
ino ltre  gli asp e tti geom orfologici del b a­
cino m inerario  dellTglesiente dedo tti da 
esplorazioni speleologiche.

« A tti e Memorie » della Comm. G rotte  E. 
Boegan, voi. XV, 1975, Soc. Alpina delle 
Giulie, Sez. di T rieste  del C.A.I.

Come di consueto  è u n  ricco volum e 
(156 p.) che inizia con la relazione di C. 
F inocchiaro su ll’a ttiv ità  della Com m issio­
ne G ro tte  nel 1975 e prosegue con le se­
guenti m em orie: F. Cucchi, F. Forti, R. 
S em eraro  - S tud io  geom orfologico della 
g ro tta  di P adriciano (VG 12); F. Cucchi,
F. F orti, F. U lcigrai - Relazioni t r a  te tto ­
n ica e m orfogenesi di doline del Carso 
T riestino  e M onfalconese; R. Iacuzzi, F. 
Vaia - A spetti idrogeologici del bacino 
m ontano  del T. T orre (Friuli); D. Colautti 
- Relazioni s ta tistiche sulla piovosità con 
applicazioni alla d istribuzione pluviom e­
tric a  a T rieste  e su l Carso T riestino; A. 
Riedel - La fauna ep ipaleolitica della G ro t­
ta  B enussi (T rieste). Conclude P. Guidi 
con la  B ibliografia speleologica della 
Comm. G rotte p e r gli anni 1972-75.

« Bollettino Notiziario » - C.A.I., Sez. Fio­
ren tina, n. 3 (settem bre-d icem bre 1976).

In  bella veste tipografica (stam pato  da 
T am ari) contiene in tre ssan ti artico li (di 
A. Sestini sulle Apuane, di C. Casoli su l­
l'Alto A tlante, ecc.) e num erose notizie. 
C. Casoli e F. Utili p resen tano  un  a d a tta ­
m ento  di lan terne p o rta tili com e lam pade 
a luce di Wood.
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TRENTESIMO ANNIVERSARIO 
DELLA FONDAZIONE 
DEL GRUPPO « SPANGAR »

R icorre q u es t’anno il tren tesim o  anniver­
sario  della fondazione del G ruppo Speleo- 
logico M onfalconese « G. S pangar » - CAI.

Il G ruppo ha rico rda to  questa  ricorrenza 
con diverse iniziative: ad  esem pio in  ago­
sto  è s ta to  d is tribu ito  un opuscolo in tito ­
la to  « 30 anni di Speleologia », che rico rda 
le principali tappe della v ita  del G ruppo.

Il 4 novem bre invece è s ta ta  organizzata 
una cerim onia a  Q uota 85 (o quo ta  Enrico 
Toti) nel C arso M onfalconese, dove è sta to  
scoperto  un cippo con una ta rg a  che ri­
co rda l’opera  u m an ita ria  e p a trio ttic a  del 
G ruppo. In fa tti nel 1946 i p rim i speleologi 
fu rono  co s tre tti a lasciare da p a rte  la loro 
passione sportiva , p er ded icarsi al recupero  
di diverse m igliaia di Salm e di C aduti ci­
vili e m ilita ri delle due guerre, g e tta ti den­
tro  le « foibe » o sepolti fuori dai cim iteri 
di guerra.

Per questo  m otivo — ha rico rda to  l’a t­
tuale P residen te dott. Degiovanni — oggi il 
G ruppo rico rda  la sua fondazione p roprio  
nella Zona S acra  di Q uota 85; Zona Sacra 
che, tra  l’altro , è s ta ta  co s tru ita  p roprio  
dagli speleologi m onfalconesi.

Dopo il d iscorso del P residente, è s ta ta  
consegnata una pergam ena al Socio fonda­
to re  cav. Giovanni Spangar, M edaglia d ’Ar- 
gento al M erito Civile.

Il cav. S pangar ha rico rda to  ai soci gio­
vanissim i di con tinuare  nella s tra d a  da lui 
ap e rta  e di non d im enticare m ai il lato 
um ano in tu tte  le a ttiv ità . Si è com pli­
m en tato  poi con gli a ttu a li D irigenti del 
G ruppo per aver sapu to  dare esem pi con­
creti di so lidarietà  e di u m an ità  anche in 
questi anni che hanno visto tu tti i Gruppi, 
tra  cui il nostro , evolversi velocem ente verso 
il cam po delle ricerche scientifiche.

Alla cerim onia hanno  preso  p a rte  rap p re  
sen tan ti del Com une di M onfalcone, delle 
Pro Loco dei Com uni circostan ti, delle As­
sociazioni cu ltu ra li e sportive, dell’Ass. Naz. 
Alpini, o ltre  a num erosi sim patizzanti, con­
venuti a Q uota 85 nonostan te  un a  g io rnata 
di pioggia continua.

Graziano Cancian

PUBBLICAZIONI RICEVUTE

L. Boscolo - « Bibliografia biospeleologica 
italiana 1971-1974 ». Q uaderni di Speleolo- 
logia del Circ. Spel. Rom., 2, R om a 1976.

G. Abel - « Höhlenforschung einst - in alten 
Bildern ». M itteilungen V erband  D eutscher 
Höhlen-u K arstfo rscher, 22,2, M ünchen 
1976.

M. A. Bologna, C. Bonzano - « La distribu­
zione e la sistematica deü'Hydromantes 
italicus Dünn (Amphibia Plethodontidae) 
nell’Imperiese (Liguria, Italia). Notiz, del 
Circ. Spel. Rom ano, XX, 1-2, R om a 1975.

F. Cocchi, F. Forti, F. U lcigrai - « Relazioni 
tra tettonica e morfogenesi di doline del 
Carso Triestino e Monfalconese ». A tti e 
Mem. della Comm. G rotte E. Boegan, XV, 
T rieste 1975.

F. Cucchi, F. Forti, R. Sem eraro  - « Studio  
geomorfologico della Grotta di Padriciano 
(VG 12) ». A tti e Mem. della Comm. G rotte
E. Boegan, XV, T rieste 1975.

G. Cancian - « Il Carso Monfalconese: lito­
stratigrafia, tettonica, speleomorfologia e 
speleogenesi ». Le G ro tte  d 'Ita lia , (4) V 
(1974-75), Bologna 1976.

G. G rotte C. D ebeljak - « Ricerche e sco­
perte speleologiche (anni 1973-1974). T rieste 
1975.

G. Arnonc, G. Faillace - « Bibliografia idro­
geologica italiana (1930-1973), Acque sotter­
ranee ». Boll, del Serv. Geol. d ’Ita lia , XCV, 
II, 1974, Rom a 1975.

S. Vacca - « La tutela del patrimonio car­
sico e del patrimonio archeologico pre­
sente negli ipogei ». Speleol. S arda, 15,
1975.

G. Lenzi, L. Salvatici - « L'esplorazione del 
Ramo della Fatica nell’Antro di Corchia 
(Alpi Apuane) ». Boll. Sez. F io ren tina del 
C.A.I., 3, 1974.

G. C. Cortem iglia, G. M arconi, R. T errano­
va - « Lineamenti geomorfologici dell'alta 
Val Graveglia (Liguria orientale) ». Ales­
san d ria  1970.

F. P in to r - « La valle di Antas e la grotta 
s'Oghittu ». F ossataro , Cagliari 1976.

B. P arisi - « Aspetti naturali caratteristici 
delle montagne lombarde ». C.A.I., Milano
1976.

B. Pellegrini, F. Annichini - « Elenco cata­
stale delle grotte della provincia di Ve­
rona ». V erona 1976.

G. C. C ortem iglia - « Indicazioni generali per 
la realizzazione di una spiaggia artificiale 
al piede di una falesia viva a Pieve Ligure 
(Liguria orientale)». XII Conv. Naz. di 
Geotecnica, Cosenza 1975.

T L aureti - « Aspetti e problemi geomorfo­
logici del Cilento ». Boll. Soc. N atu ra listi 
in Napoli, 84, 1975.
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ANNUARIO SPELEOLOGICO 
1974-75 DEL GRUPPO SPEL. C.A.I. 
NAPOLI

Alla fine del m ese di giugno è s ta to  pub ­
b licato  l’A nnuario Speleologico 1974-75. Vo­
lum e di 124 pagine con 26 fotografie, 9 p ian ­
tine di g ro tte  e schizzi nel testo  e 20 tavole 
fuori testo . Diamo qui l’indice:

A. Abbruzzese Saccardi: N ote biologiche nel­
la  g ro tta  « Stufe di Nerone » (Napoli), con 
la p ian ta  delle S tufe ed un grafico.

L. Brancaccio, A. Cinque, I. Sgrosso: « La 
grotta di S. Barbara nel contesto della 
evoluzione geomorfologica della Piana di 
Agerola (Penisola Sorrentina) », con 2 foto 
e 3 disegni.

S. Carcella, A. Piciocchi: Un monile neoli­
tico nella Grotta delle Felci di Capri », 
con una fotografia.

L. Festa: « Arte ed Archeologia in Grotte 
campane » con 11 foto. Le g ro tte  descritte  
sono: G ro tta  dell’Angelo presso  Olevano, 
G ro tta  di S. M ichele presso  Avella, G ro tta  
di S. M ichele presso  R aviscanina, G ro tta  
di S. M ichele p resso  S. Angelo a Fasa- 
nella, G rp tta  delle Form e p resso  Calvi Ri­
so rta , G ro tta  dei Santi p resso  Calvi Ri­
so rta , G ro tta  di S. M aria O learia p resso  
M aiori, G ro tta  di S. M ichele presso  Ca­
selle in P itta ri, S. M aria in G ro tta  presso 
Rongolise, G ro tta  di S. Michele presso  
Cam igliano, G ro tta  di S. M ichele presso 
Faicchio, G ro tta  di S. Michele presso 
Padula.

L. De Venere: « L’insediamento rupestre di 
Petruscio ».

AA. VV. - Il riem pim ento  della G ro tta  di 
« Vascio ’o funno  » (Località Matermania 
Capri) », con 1 foto.

L. L aureti: « Le grotte vulcaniche dell’Etna  », 
con 3 foto, 3 schizzi, ed una ca rtin a  delle 
grotte.

G. Leuci: « Nuovi rinvenimenti di resti ele­
fantini in contrada Vignali S. Felice di 
Venosa (Potenza) », con 4 foto, e 2 tavole 
fuori testo.

G. Leuci e A. Piciocchi: « Nuovo contributo  
per la conoscenza del Paleolitico Inferiore 
del Bacino fluvio-lacustre di Venosa (Ca- 
stelluccio Mangiatoie - Potenza) » con 5 
tavole ed una p ian tina .

A. Piciocchi e F. Utili: « La speleoterapia 
nella Grotta Giusti di Monsummano Ter­
me », con 4 foto ed 1 tavola fuori testo . 

R. Paone, A. Piciocchi, A. Rodriquez: « Pro­
poste di utilizzazione e salvaguardia del 
patrimonio speleologico campano ».

A. R odriquez: Attività del Gruppo Speleo- 
logico », con 11 tavole di rilievi.
Come al solito  l’A nnuario è destina to  alla 

d istribuzione tra  i G ruppi Speleologici del

CONVEGNO SPELEOLOGICO 
A MONFALCONE

Il 12 d icem bre è s ta to  organizzato a 
M onfalcone, so tto  l’egida dell’A m m inistra­
zione Com unale, un in te ressan te  Convegno 
Speleologico. L’in iziativa è p a r ti ta  dal G rup­
po Speleologico M onfalconese « Spangar » 
— C.A.I. — in collaborazione con la Se­
zione Geo-speleologica della Soc. A driatica 
di Scienze di T rieste.

I lavori sono s ta ti aperti, alla presenza 
di un  pubblico m olto qualificato , da un 
breve in te rven to  dell’A ssessore allo Sport 
e T urism o Paolo Polli.

S ubito  dopo h a  preso  la paro la  il dott. 
Icilio Degiovanni, P residen te del Gruppo 
« S pangar », il quale ha illu stra to  l’a ttiv ità  
di ricerca scientifica nei tren ta  anni di 
vita del G ruppo.

È seguita una esposizione di Graziano 
Cancian, socio dello stesso  G ruppo, sulla 
lito stra tig ra fia , te tton ica  e speleologia del 
C arso M onfalconese. N um erosi sono sta ti 
gli accenni a problem i di idrogeologia ed 
ecologia locale.

L’u ltim a relazione è s ta ta  ten u ta  da Lu­
cio Juretig , della Soc. A driatica di Scienze, 
il quale ha p a rla to  sul tem a:

« Importanza e ruolo delle attività speleo- 
logiche ».

È seguito un d ib a ttito  col pubblico p re­
sente e tra  gli in te rven ti più in te ressan ti 
vanno rico rda ti quelli di Fabio F orti e 
Rino S em eraro  di T rieste e di Padovese 
del G ruppo Spel. M onfalconese dell'Ass. 
Naz. del Fante.

I lavori sono s ta ti coord inati dal prof. 
W alter M aucci, il quale ha p o rta to  il suo 
notevole con tribu to  di esperienza.

Alla fine è s ta ta  donata  alTAm m inistra- 
zione Com unale una ca rta  litologica di de t­
taglio del Carso M onfalconese, eseguita da 
G. Cancian del G ruppo « S pangar ».

G raziano Cancian

C.A.I. e della S.S.I. T u ttav ia i Soci in te res­
sa ti a lla pubblicazione po tranno  farne ri­
chiesta  d ire ttam en te  al do tt. Alfonso Picioc­
chi d ie tro  versam ento  di L. 4.000.
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VANDALISMO
NELLE GROTTE PIEMONTESI

Il deprecabile com portam en to  di alcuni 
tu ris ti h a  gravem ente in taccato  l’in teg rità  
di una g ro tta  n a tu ra le  nel Garessino, p ro ­
fonda cinquecento  m e tri e ancora  da 
esp lorare: un  gruppo di giovani è pene tra to  
a ll’in te rno  ed ha asp o rta to  num erosi fram ­
m enti di s ta la ttiti . Il fatto , che è accaduto  
nel Com une di Nasagò, in località Barchi, 
tende ad assum ere dim ensioni vistose, a 
causa della polem ica che si è a p e rta  tra  
alcuni gruppi di speleologi p iem ontesi e 
liguri.

Nell’Alta Val T anaro  operano due grup­
pi m olto a ttiv i: quello di O rm ea, collegato 
con Asti, e quello di G aressio che collabo- 
ra  con Brescia. La scoperta  della g ro tta  di 
N asagò aveva en tu siasm ato  gli appassiona­
ti: a  sen tire  gli esperti, c ’è la possib ilità 
di esp lo rare o ltre  un  ch ilom etro  di cunico­
li. O rm ea e G aressio stavano  appun to  p re­
parando  un  p rog ram m a p er stud iare  la ca­
vità, quando, nei giorni scorsi, gli ab itan ­
ti del luogo hanno n o ta to  s tran i and iriv ie­
ni nei p ressi della g ro tta .

E ' s ta to  dato  l’allarm e e il presiden te 
degli speleologi garessini, p ro fesso r M au­
rizio Odasso, ha organizzato un a  serie di 
appostam en ti, che hanno  perm esso  di so r­
p rendere  i « vandali ». P are  che costo ro  ap ­
partengano  ad u n ’associazione di escursio­
n isti liguri: essi respingono, tu ttav ia , ogni 
addebito . Sono s ta ti com unque denunciati 
per a t ti vandalici con tro  il patrim on io  na­
zionale.

Il p ro fesso r Odasso ha anche in fo rm ato  
dell’accaduto  Ita lia  N ostra. Al di là della 
vicenda in sé, indubb iam ente grave, e che 
p resen ta  ancora  alcuni p un ti da chiarire, 
sono da considerare i continui a ttacch i 
p e rp e tra ti in ques ta  zona contro  l’am biente. 
Il tu rism o, che rap p resen ta  un a  delle voci 
più im p o rtan ti per l’econom ia della Val 
Tanaro, p o rta  con sé num erosi inconvenien­
ti: boschi rovinati, fauna e flo ra  che scom ­
paiono, rifiu ti abbandonati ovunque.

Accanto ai veri es tim ato ri della n a tu ra  
che, raccogliendo gli appelli delle au to rità  
e delle libere associazioni, si acconten tano  
di fa r tesoro, con la vista, delle bellezze

RECENSIONI
A. C. Waltham - Le grotte. Ist. Geografico

De Agostini, N ovara, 1976. pp. 127, figg.
148, rill. 7, L. 6.000.
C urato  da Alfredo Bini, esce in Ita lia  

questo  stupendo  volum e ricco di num erose 
fotografie. Sono in fa tti queste  ultim e, tu tte  
a colori e valorizzate dal g rande fo rm ato  
del libro  (30,7 x  23), che lo caratte rizzano  
insiem e ad  accu ra te  descrizioni di gro tte  
di tu tto  il m ondo.

La p rosa  dell’A. non si p reoccupa troppo  
di essere d ivulgativa e qu indi risu lta  più 
incisiva di m olti libri ed iti in passato ; inol­
tre , se solo l’A. avesse tra t ta to  p iù  tecni­
cam ente il capito lo  riguardan te  i m ateria li 
di esplorazione, la le ttu ra  del suo libro 
avrebbe p o tu to  benissim o so stitu ire  tu tte  
le lezioni teoriche di un  qualsiasi Corso.

L’A. descrive il m ondo so tte rran eo  in ge­
nerale, qu indi passa a tr a t ta re  di biospeleo­
logia, archeologia ed etnologia, di speleolo­
gia scientifica e di speleom orfologia; lusin­
ghiere paro le sono riserva te  agli speleologi 
ed alla loro attiv ità .

Il volum e dà ai p ro fan i un  q u ad ro  ni­
tido e ch iaro  della speleologia, essendo nel 
contem po prezioso p er coloro che non si 
possono perm e tte re  di v isitare le p iù  bel­
le g ro tte  del m ondo delle quali, invece, 
si può qui trovare  una esaurien te  descri- 
z*one- L. B runo

Alvin R. M cLane, A Bibliography of Ne-
vada Caves. C enter fo r W ater R esources
Research, Reno, 1974. pp. VI +  99, figg.
2. $ 500.
Il volume, o ltre  ad una piccola sto ria  

della speleologia dello S tato , r ip o rta  la 
bib liografia com pleta delle g ro tte  del Ne- 
vada. O gnuna delle circa mille citazioni è 
seguita da un  breve riassun to  del conte­
nu to  di ogni scritto .

È a lle g a ta  u n a  in te re s s a n te  c a r ta  to p o ­
g ra fic a  del N evada  con  la posiz ione  delle 
g ro t te  in  q u es tio n e . L. B runo

paesaggistiche, non m ancano m ai pochi 
sconsiderati che, vo lon tariam en te  o m eno, 
com binano d isa stri ecologici.

(da « La S tam pa » del 21-8-1976)
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M O S T R A
SULLE GROTTE DELLA CALVANA

Per il V Sim posio Ecologico In ternaz io ­
nale « Ecologia e Turism o » nell'am bito  
delle m anifestazioni della VI M ostra Cine­
m atografica  In ternaz ionale  « La n a tu ra , 
l’uom o e il suo am bien te » svoltesi a Ro­
vigo dal 29 N ovem bre al 4 Dicem bre, lo 
Speleo Club P rato , g ruppo speleologico del 
C entro di Scienze N atu ra li G alceti-Prato, 
ha p resen ta to  u n a  m o stra  fo tografica dal 
tito lo  « Le Grotte dei Monti della Calvana ». 
La m o stra  si proponeva, o ltre  a  fa r cono­

scere il patrim on io  speleologico nei d in­
to rn i di P rato , anche di p o rre  il p rob lem a 
della sua  sa lvaguard ia dalla  speculazione 
edilizia, dal p rocedere delle cave e dai 
percorsi dei mezzi fuo ris trada . In o ltre  ve­
niva posto  in  evidenza il pericolo di dis­
sesti idrogeologici derivan ti da un a  azione 
sconsidera ta  nelle zone m ontane special- 
m ente quelle a ca ra tte re  carsico. In fine si 
voleva p ro p o rre  com e a lte rn a tiv a  un  re ­
cupero  tu ristico  sociale e agronom ico di 
tali zone, con escursioni guidate, rim boschi­
m enti e creazione di aziende silvo-pastorali.

E nrico Vacirca

NUOVE PUBBLICAZIONI

È uscito  il 2° volum e della serie

QUADERNI DI SPELEOLOGIA

ed iti dal Circolo Speleologico Rom ano.
Il volum e pubb licato  p e r  conto della Com m issione Biospeleologica della 

S .S.I., contiene la

BIBLIOGRAFIA BIOSPELEOLOGICA ITALIANA 

(1971-1974)

a cura di Luigi Boscolo

un  u tile  stru m en to  di consultazione p er biospeleologi, speleologi e zoologi, com ­
p ren d en te  162 riassu n ti di lavori su lla  fauna  cavernicola ita liana, o rd in a ti p e r 
argom ento .

I l Q uaderno è in  vend ita  p resso  il Circolo Speleologico R om ano a L. 2.000.

È disponibile il Q uaderno n. 1: «C atalogo  dei ragni cavernicoli ita lian i» , 
di P. M. Brignoli a  L. 3.000.

Inv iare  le rich ieste  a:

CIRCOLO SPELEOLOGICO ROMANO 

Via Ulisse A ldrovandi, 18 - 00197 ROMA
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CALENDARIO

DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE SPELEOLOGICO

1977
7-18 m arzo, Mar Del Plata (Argentina): Conferenza M ondiale sulle acque.

11-14 luglio, Greenw ich  ( I nghilterra): Sim posio In ternaz ionale  sulla dendrocro ­
nologia nell’E u ro p a  se tten trionale .

10-17 se ttem bre , Sheffield ( Inghilterra): V II Congresso In ternaz ionale  di Spe­
leologia. Le adesioni, necessarie p er ricevere la Seconda Circolare, vanno 
inviate en tro  il 1° m aggio 1976 al seguente indirizzo:

The Secretary, 7th International Speleological Congress, B.E.C. Travel 
Limited, 63 Dunkeld Road, Ecclesal, Sheffield S 11 9 H N, England

4 -6  novem bre, Gorizia: 3° Convegno di Speleologia del F riu li - Venezia Giulia. 
C hiedere la p rim a  circo lare con la scheda di adesione alla S egreteria  de’ 
Convegno, p resso  il G ruppo Speleo « L. V. B ertare lli », C.A.I., V ia R ossino 13 
34170 Gorizia.

1978
Aprile, N apoli: Sem inario  in ternazionale sui p rocessi paleocarsici e neocarsici 

nell’Ita lia  M eridionale.

COMMISSIONE PER LA BIBLIOGRAFIA

Sono in corso  di p reparazione i fascicoli della

« BIBLIOGRAFIA SPELEOLOGICA ITALIANA » 

rela tiv i agli anni 1974 e 1975.

Chiunque avesse ancora  m ateria le  o a ltre  indicazioni di ca ra tte re  b ib liogra­
fico è p regato  di inviarne co rtesem ente no tizia a lla  Redazione del N otiziario  
(Largo S. M arcellino 10, 80138 Napoli).

Sono ino ltre  già pervenu te le p rim e schede b ib liografiche p e r  il 1976. Anche 
in  questo  caso, ta n to  i singoli che i G ruppi sono co rtesem ente p rega ti di inviare 
con sollecitudine le schede deb itam en te  com pila te con tu tte  le indicazioni (cfr. 
S.S.I. - N otiziario, n. 4, luglio-agosto 1975).

S.S.I. - Notiziario - B im e s tr .  - S p ed , in  a b b . p o s t. - Gr. I V  - N° 6 - N o v . - D ie. 1976 
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